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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
• vMILANO (IV) VIA PLINIO N. 70 

la p i i i a s s i i a iei flelegiili dell'Vile imeiniii 
delle Società di Alpinismo 

• Come è noto, dopo la guerra , si 
^on tenuti quattro congresisi inter
nazionali d'alpinismo a Zakopane 
Ua3o;, a Buaapesi (I931j, a Ctiam'o-
nix (1\)32),' ed innne a Cortina 
d'Ampezzo, l 'anno scorso, congres
so queet'ultimo che ha avuto tan ta 
eco nel Inonao ajpinistióo europeo. 
Altri congressi si erano tenuti in 
iprecedenz.a ad Annecy ed Aix les 
tiains (18/t)), a'GrenoDle 6 Uriage 
ll«77), a Ginevra liibiJ), a Tonno ed 
in Vai d'Aosta (lb»t)). a Parigi 
U^OO; ed a Monaco (VXcO). E' staio 
durante ii terzo congresso, quello 
di Chamonix (la numerazione, par
te soltanto dai congresso di Zako-
pane, senza che se ne possa spie
gare il perchè], clie venne creata 
•i'Unióne internazionale delie socie
t à di alpinismo ( U . I . A J A . ) , diretta 
da un comitato esecutivo compren
dente attualmente un rappresen
tante per ciascuno dei seguenti sei 
-club : Club A-pinp italiano. Club 
'Alpino francese. Associazione un
gherese di turismo, Società poiac 
ca dei Tatra, Club Alipino svedese' 
e Club alpino . svizzero. La presi 
denza di questo comitato è' stata 
attribuita ad Edmondo d'ArciS; 
rappresentante della Svizzera. 11 
presidente è assistito da un Ufticio 
permanente la cui sede è a Gine 
vra, Ufficio a cui spetta lo studio e 
la messa a punto delle proposte 
presentate nei congressi. Esso è in
caricato .di decidere la scelta degli 
argom.enti da trat tare nehe assem
blee dei delegati o nei futuri con
gressi. A Cortina d'Ampezzzo ven
ne deciso l 'anno scoreo che la pros
sima riunione delle società di al
pinismo avrebbe dovuto tenersi in 
Svizzera ..e che non sarebbe etato 
un vero e proprio congresso, ma 
un'assemblea di delegati. . 

Questa prima assemblea è stata 
tenuta 'a Pontresina. lo scorso set
tembre, come a suo tempo annun
ciammo. Ad esso partecipò anche 
una rappresentanza del C.A.I. 
L'organizzazione venne affidata 
alla sezione <( Bernina >> del Club 
alpino svizzero, che riscosse i lv ivo 
elogio dei convenuti per la signori
lità del trattamento, le escursioni, 
i festeggiamenti, le conferenze,, i 
concerti, "i banchetti; eccV che 'al
lietarono la settimana in «ui i de
legati soggiornarono nell'incante
vole località. 

Pr ima di dare una breve relazio
ne dei lavori dell'assemblea non 
safà inutile ricordare che gii scopi 
principali deH'U.I.I.A. sono i se
guenti : studiare le questioni d'in
teresse internazionale nel ceimpo 
alpinistico, facilitare le relazioni 
amichevoli fra le società e gli al--
pinisti dei vari paesi e, infine, fa
cilitare la raccolta e lo scambio 
delle informazioni su tutto quello 
Che r iguarda l'alpinismo. Campo 
di lavoro, come si vede, assai vasto. 

Il Comitato esecutivo si r iunì il 
mattino del 6 settembre per esami
nare vari problemi di ordine inter
no. Quanto all 'assemblea dei dele
gati, essa venne tenuta il giorno 
dopo, con un'interruzione a mezzo
giorno, per permettere al Comitato 
ed ai delegati di recarsi a deporre 
delle" corone sulle tombe delle vit
time della montagna della regione, 
racchiuse nel cimitero di Santa 
Maria. Contemporaneamente, il 
sig. Trottet, presidente della Sezio
ne ginevrina, depose corone sulle, 
tombe dei quattro alpinisti, soci di 
questa sezione, caduti al Roseg e 
la delegazione italiana a s u a volta 
fece altrettanto alla memoria del 
nostro Taveggia, perito pure a l Ro
seg. IJn pubblico numerosissimo 
assistette alla pietosa cerimonia. 

* * * -
Quattordici società (su 25 membri 

dell'U.I.LA.) appartenenti a 11 na
zioni (su 15 aderenti alla stessa) 
erano rappresentate all 'assemblea 
da 20 delegati. Numerose altre pef-
sone che non facevano parte delle 
delegazioni ufficiali assistevano 
pure alle deliberazioni, che hanno 
avuto' luogo nella 'sala" del' còinUhè 
(Chesa comunela) di Pontresina. 

La seduta venne aperta dal doti. 
Gugler, presidente centrale del 
Club alpino svizzero, il quale, dopo 
aver norto il saluto ai delegati ed 
augurato il successo d^lla riunione, 
passò la presidenza ad Edmondo 
d'Arcis, presidente ' del Comitato 
esecutivo deH'U.I.I.A. 

Venne dapprima data let tura dei 
processi verbali delle sedute del 
Congresso di. Cortina d'Ampezzo, 
che furono approvati. 

Poscia il presidente comunicò le \ 
decisioni prese il giorno p r ima dal i 
Comitato èsecuitivo : esse furono j 
approvate dall'assemblea. Una di i 
esse rifletteva la quota annua da 1 

pagarsi da ogni società membro 
deirijM.I.A., la seconda un regola
mento interno, r iguardante il meto
do di lavoro dell'Ufflcio permanen
te e delle assemblee.. 

Vennero in seguito dati partico
lari sulla creazione, da ;par te del-
rU.I.I.A., di un ufficio di infor
mazioni, alpine, la cui sede è a 
Ginevra e la cui direzione venne 
affidata al sig. A. Roussy, il quale 
è pronto a fornire alle associazioni, 
ed ai privati qualsiasi informazio
ne r iguardante i;alpinismo. 

Le relazioni presentate 
' 11 dott. Eugenio A . Robert 'diede 

quindi lettura della relazione che 
era stato incaricato di redigere sul 
((.ricupero delle spese causate dalle, 
azioni di soccorso iri montagna ». 
Dopo u n a nutr i ta discussione, l'as
semblea decise di demandare al-
l'Ufiflcio permanente la continua
zione dello studio del problema è 
di presentare proposte 'definitive 
alla prossima assemblea, che avrà 
luogo l 'anno prossimo. Una rela
zione del sig. Michel sulle « racco-
mandazìoni in merito alle misure 
preventive per la messa in guardia 
sui pericoli della montagna in in
verno e diffusione delle \previsionl  
meteorologiche » venne sìdottata al
l 'unanimità, rimanendo ' intesi che 
le conclusioni, si riferiranno anche 
per iiiia pkrte all'estate; Questa de: 
cisione sarà comunicata,, con tutti 
i paTticolari utili, a tutte le asso
ciazioni membri. dell 'U.Aj.I. è la 
diffusione ne sarà chiesta. 

Seguì una lunga-discussione su 
una proposta, di creazione di un 
« annuario a.lpìno intérfiazionale » 
presentata dal Club alpino svedese 
e' sulla quale il Roussy presentò 
una relazione preliminare..Non es
sendosi addivenuti ad una decisio
ne, l 'anno prossimo sarà presenta
to un nuovo raipporto che terrà 
conto dei pareri emessi nel corso 
della discussione. Il sig. Linden-
mann di Coirà fece poi una dimo:. 
strazione estremamente interessan
te del suo .^sistema, « di Jndicalori 
delle strade per raggiungere > le 
capanne per. sciatori». 
,w,.. ,si. ftrattò--pur-fr-dt-uiiai'pi'oposta-
presentata dal. Club , alpino belga 
circa una « regolamentazione inter-
Hazionale applicabile alle misure di 
reciprocità suscettibili di essere ac
cordate ai membri delle associa
zioni alpine europee nelle cav.anne 
e alberghi-rifugi di montagna». La 
relazione preliminare, presentata 
dal sig. Michel, diede occasione a 
ciascun delegato di esporre le pro
prie idee, e la soluzione del proble
ma venne rinviata alla prossima' 
assemblea. Lo stèsso dicasi della 
« protezione dei • riftigi contro gli 
atti di vandalismo » (relatoi:'e:.dott. 
Eugenio A. Robert); delle u esposi
zioni alpine internazionali di gua-
dri e fotografìe n (relatore.: A. 
Roussy'); de « Vorganizzazione delle 
sezioni scientifiche è letterarie n. 

In seguito alle relazioni dell'Uf
ficio permanente, presentate dal 
sig. D'Arcis, ' l 'assemblea decise di 
lasciare alfe associazioni qualsiasi 
libertà di agire come meglio pare
va loro nei rapporti con gli « al
berghi per là gioventù »; di incari
care il Comitato esecutivo di rac
cogliere qualsiasi reclamo relativo 
all'installazione di teleferiche e di 
ferrovie alpine; il Comitato esecu
tivo-trasmetterà l 'incartò alla prin
cipale associazione alpina interes
sata, che sarà, nei confronti del 
suo governo, il portavoce dell'U.I. 
LA. Una « corhmissione internazio
nale è stata creata per lo studio e 
la catalogazione delle valanghe, ». 
Questa- commissione deve riunirsi 
presto. Sugli argomenti della co
struzione" di « nuovi rifugi » e de'--
la limitazione delle « »ie di acces
so artiflcìaU in alta montagna » 
(relatore: sig. Michel), l 'assemblea 
ritiene che tutti gli sforzi devono 
tendere a preservare la montagna 
da qualsiasi volgarizzazione che ne 
distruggerebbe il fascino e la ca^ 
ratteristica. Tutte le associazioni 
alpinistiche devono interessarsene. 

Poi il dott. Goetel (Polonia) par
lò dei <i parchi nazionali nei mas
sicci montani limitrofi » chiedendo 
a tutte le associazioni di collabora
re all'azione di creazione dei par-
ci nazionali limitrofi per due paesi 
confinanti. 

"Venne pure discussa, su doman
da dell'Associazione delle società 
alpinistiche jugoslave, la proposta 
della creazione di una «carta d'i
dentità» da fornire ai membri del
l'U.I.LA, e destinata a soslituire il 
passaporto. L'Ufficio permanente 
potrà studiare questo problema, 

Ol 
Inizio d e l l a s t a g i o n e s c i a t o r i a 

10-11 n o v e m b r e 
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collie quello della riduzione : delle 
tariffe sulle ferrovie (proposta del
la Società polacca dei Tatra e del
la Federazione delle Società turi
stiche di Jugoslavia). 

Prendendo esemplo dall'accordo 
concluso fra l 'Italia e l'Austria per 
la concessione di facilitazioni nel 
passaggio delle frontiere nelle Alpi, 
l'assemblea esipresse nuovamente il 
desiderio che tali accordi (ne esiste 
un altro fra la Polonia e la Ceco
slovacchia dal 1925) siano conclusi 
fra i vari paesi, . 

Infine l'assemblea ' accettando 
l'invito del sig. A. O. Folch, dele
gato del Centro escursionista di 
Catalogna, ha designato iBarcello-
na come località di riunione Mei 
Congresso internazionale del pros
simo anno 

• Coinè -si può vedere da questo 
breve resoconto l'U.LI.A.; .questa 
nuova...- società delle nazioni del
l'Alpinismo, non resta inattiva, se 
puf l a , soluzione di qualche pro
blema s-ia etata rinviata. -: • 

I risultati già ottenuti fanno ben 
augurare per l'avvenire e bisogna 
augurarci che gli sforzi fatti "dal-
TAssociazìone nel campo dell'alpi
nismo internazionale non' restifio 
infruttuosi in altri campi'. Per. par
te' nòstra, poi, àiiguriamoci che .la 
partecipazione dej rappresentanti 
italiani §ia pel futuro più attiva, 
in modo che anche l ' I tal ia . in que
sto ramo possa dire la sua autore
vole parola, poiché per qualcuno 
dei problemi, enhnciati la 'nostra 
organizzazione è orahai matura, 
sotto l'impulso fattivo-dei C. A. -I. 
e di chi lo presiede. ' . ,: 

L'adunata degli alpini a Tripoli 
La sedicesima edizione dell'ormai 

tradizionale Adunata nazionale del 
10.0 Alpini é stata fissala nei giorni 
20-21 marzo 1935-XriI a Tripoli. 
; Il tempo occorrente per vartecipar 
vi varie'rà da 6 a 8 giorni, a seconda 
delle provenienze degli alpini e dei 
porti. d'imbarco e precisamente dal 
T! al 25 oppure dal 18 al 23 marzo. 

Sono state stabilite le seguenti Quo
te di partecipazione, comprendenti; 
viaggiò in ferrovia dal luogo di resi
denza al porto d'imbarco e viceversa; 
traversata dal porto (t'imbarcò a Tri
poli e ritorno; vitio'^f alloggio, sulla 
naveper tutta la .durala del viàggio 
e. pertanto anche, nel giorni di sosta 
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lesseratì della F.I.S.I. 20.283 

a-Tripoli; viaggio inltreno da Tripoli 
AMO al Vertice 31/ ih. automezzi dal 
Vertice 31 ài Garian a prosecuzione fi
no ad Àssaba; medaglia'dell'adunata 
e gvMa illustrata della TripoUtania 
e cartoline ricordo : J ' • ' 

L. 560 per .traversata in. cabine di !.'•' 
classe; £.440 in cabine di 2.a classe, 
I,».315 traversata in camerate. 

Le navi salperanno da .Trieste, Ve
nezia, Genova {partenza 17 ritorno U 
marzo), e yapoli {partenza 18, rilor 
no 23 marzo). 

Le iscrizioni, già aperte, si ricevono 
unicamente presso le • Sezioni del
l'A.N. A. 

a A CELEBRAZIONE DELLA MARCIA SU ROMA 

iiiiislii! siliiloii i siìlala Hi Vìa ilBlIlito i a s i o 
Alla manifestazione pili saliente 

avutasi nella recente celebrazione 
del dodicesimo annuale della Mar
cia su noma, la sfilata di tutti 
gli atleti italiani sulla via del Cir
co Massimo alla presenza elei Du
ce, gli alpinisti e gli,sciatori han
no avuto l'onore di partecipare in 
numero imponente; oltre mille 
cento i primi.e circa 700 secondi. 

La [onsep di M i n i agli atleti 
Oggi XII anniversario della 

Rivoluzione delle Camicie Nere, 
uno degli eventi più decisivi 
della storia d'Italia e di Europa, 
voi atleti avete avuto il meri
tato onore di inaugurare una 
delle più belle strade di Roma 
e quindi del mondo. 

Chi vi ha visto sfilare ha avu
to la profonda e quasi plastica 
impressione della nuova razza 
che il Fascismo sta virilmente 
foggiando e temprando per ogni 
competizione. Voi atleti di tut
ta Italia avete dei particolari 
doveri. Voi dovete essere tenaci, 
cavallereschi, ^ardimesntosi. Ri
cordatevi che' 'quando combat-, 
tete oltre ì confini ai vostri mu
scoli e sòvratutto al vostro spi
rito è affidato in quel momento 
l'onore e il prestigio sportivo 
della Nazione. 

Dovete quindi mettere tutta 
la vostra energia, tutta la vostra 
volontà per raggiungere il pri
mato in tutti i cimenti della 
terra, del mare e del cielo. 

Camicie Nere, in questa atmo
sfera di sCosì frequente ed ar
dente entusiasmo di tutto il po
polo italiano, noi andiamo ver-, 
so l'anno nuovo della Rivolu^ 
zione Fascista, la quale conti
nua, perchè dieve juttiragere e 
attingerà sempre più integral
mente le sue mète: giustizia 
sociale per. i l popolo, potenza 
sempre più alta per la Patria. 

so, ina non riippero la loro pesan
te' cadenza. ' ' ' .' • • 

I L'on. Manaresi,' che è in' iesta, 
grida l'attenti a sinistra ed i vec
chi e giovani scalatori di tutta I-
talia, in giacca a vento, passano 
con ritrno cadenzato inqiiadrati in 
modo superbo, volgendo il <viso a-
spro e bruno versp il Duce, che 
ammira lo spettacotp. La folla sa
luta.-con fragorosi i,c^plausi questa 
massa die ha veramente l'appa
renza granìtica , delle, montagne 
per cui seriibrano balenare le nevi 
delle Alpi al cospetto del Palatino. 
E certamente l'eco di questa acco
glienza deve aver fatto commuo
vere più, di un cuore sotto la rozza 
casacca della guida e dell'arram
picatore j^iù intrepido. 

Anche nella cerimonia che è se
guita allo sfllamento e cioè- la 
consegna ai Balilla dei moschetti 
recanti i nomi dei caduti per la 
Guerra e per la Rivoluzione ap
partenuti alle varie attività spor
tine^ gli alpinisti hanno avuto mo
tivo' di particolare Orgoglio; infat
ti il iC.A.I. confa fra i propri glo

riosi morti due figure purissime, e 
ineguagliabili per amor patrio e 
spirito di sacrificio: Cesare Batti
sti é Giulio Giordani. E l'eccezio
nalità di questi nómi è stata sotto
lineata dal Duce stesso., che, non 
appena vennero pronunciati,' ha 
fatto scattare rigidamente il brac
cio in un fermo saluto, tra la in
tensa commozione dei presenti.. 

II numero speciale de "Lo Scarpone,, 
Per meglio solennizzare, l a ri

correnza, il nostro giornale h a lat
to uscire un numero speciale dedi
cato appunto alla sfilata di via 
del Circo Massimo. L'edizione ven
ne distribuita in omaggio soltan
to a Roma, fra la colonna degli 
alpinisti-e -degli- sciatori ed ebbe 
un vivo successo. 

L'eco di questa imponente sfila
ta, che non ha precedenti nella 
storia sportiva d'Italia, è ancora 
tanto vicino che sarebbe inutile 
rifare la cronaca della memora
bile giornata. 'Vogliamo solo ricor
dare la parte che ad essa hanno 
preso gli atleti della montagna e 
della neve. 

Nelle prime ore del mattino 
del 28 i rappresentanti del Club 
Alpino italiano si sono concentra
ti a via Cerqueti, mentre alla lo
ro volta gli sciatori affiliati alla 
F.LS.I. si radunavano in via Luz-
zatti. il concentramento è avvenu
to con la massima regolarità e di
sciplina e, formatasi subito la co 
lonna, alpinisti e sciatori dietro il 
labaro delle rispettive federazioni 
hanno preso il loro posto nell'im
ponente esercito di tutti gli spor
tivi d'Italia. 
, I rappresentanti! degli ,sport in
vernali facevano parte del secondo 
gruppo : la prima fila portava gli 
sci a spalla, mentre seguivano nel 
loro costume i gagliardi atleti del
la neve, che recavana sul volto le 
traccie del sole della montagna.' 

Gli alpinisti, invece,, venivano in 
testa al quinto gruppo^ 

Come è noto, ciascun gruppo èra 
preceduto da una musica di corpi 
militari o militarizzati. Orbene, 
quando all'inizio della sfilata della 
colonna del C.A.I., i metropolitani 
sostituirono la musica della^Mili-
zla, una spigliata marcia accolse 
l'apparizione delle schiere degli al
pinisti; ma all'invito attraente 
hanno resistito i primi sfilanti, le 
guide alpine, con piccozza e corda 
a tracolla, che allungarono il pas-

Un'gran fuoco sull'Etna ha brillato, 
ad iniziativa della Sezione Etnea (Ca
tania) del C.A.I., la notte del 2à ot
tobre e precisamente sull'orlo del 
grande oratere, a ^ celebrazione del
l'annuale della Marcia su Roma. La 
manifestazione si ripeterà la sera del 
4 corrente .per la> ricorrenza della-Vit
toria. 

Trofeo allo Scarpone 

Gli amici dell'U.G.E.T.: di forino 
hanno innalzato questo " trofeo " a 
LO SCARPONE. Originale l'idea e 
bella la fotografia, eseguita dal ,%ig. 
Fizzotti, al quale vada il nostro rin
graziamento. 

l e prime ascensioni 
La parete N della Sella, di Pioda 
I-giovani alpinisti del « Fior di 

Roccia » di Milano, Mario Orlan
di e Lodovico Bauer hanno ecalato 
per la pr ima volta la parete nord 
della Sella di Pioda (nel gruppo 
del Disgrazia), dopo ben 29 ore di 
salita effettiva. -, 
; Par t i t i alle 5 del 10 ottobre dalle 
baite di Sìsson'e, attraversarono la 
vedretta del Disgrazia ed alle 14 
giunsero " alla crepacela " terminale 
del ghiacciaio che oltrepassarono 
in direzione del centro della pare
te: Superata la crepacela, IL capo
cordata Orlandi cominciò un duro 
lavoro di gradinamento in un sàr-
rucciolo di ghiaccio verticale • del
l'altezza di circa 100 metri; giun
sero così ad un spigolo roccioso, 
superato il quale furono costretti 
a piegare a destra per salire una 
placca di, circa gO metri completa
mente liscia. , . 

Alla mattina seguènte ripresero 
l'ascensione, in condizioni norma
li ; verso le 6 cominciò uria . forte 
tornienta che rese più penosa la 
salita.c rivestendo di nevischio' la 
parete. Tuttavia dopo una breve 
sosta i due arrampicatori prose
guirono superando un camino di 
circa.60 metri, molto friabile e ba
gnato, quindi per una fessura mol
to delicata e per un difficile stra
piombo di 8 metri raggiunsero,un 
altro camino,di 30 metri che porta 
in vetta. Quivi giunsero alle 10, 
dopo aver vinta una. parete alta 
ben 700 metri, aggiungendo. cosi 
un 'a l t ra Vittoria alle precenti, loro 
imprese . . . . . . . ' .. " 

Lo spigolo SE. del Lancia 
Lo stesso Mario Orlandi; insie

me con Albino Parini h a compiuto 
un 'a l t ra riuova ascensione sul Làn
cia per lo spigolo S.E. La" via si 
Svolge per 50 metri sullo spigolo 
(molto friabile) per proseguire a 
destra, superando una placca, di 
30 metri, gialla, strapiombante 
(ben visibile dal basso) e attraver
so la placca, la cima. L'ascensione 
presenta.difficoltà d i 4.o grado con 
due strapiombi di 5. 

. . in, VaUorta . - ^̂  
. , • • " _ • \ 

L'arrampicatore lecchesé Luigi 
Pozzi, unitamente a Mario Valvas
sori ha tracciato il 7 ottobre' scorso 
un nuovo itinerario di ealita sulla 
parete nord della Cornetta sopra
stante Rava, (Vàltorta). Il versan
te nord di questo torrione si erge 
iper oltre 700 metri e la cordata ha 
impiegato a superarli 6 ore. L'ar
rampicata 6i è srvolta, con attacco 
al centro della parete (piccolo ne
vaio). L a nuova via è di Lo grado 
con un passaggio di 5.o allo stra-
piom'ho. 

Il giorno dopo la stessa cordata, 
alla quale si è aggiunto il valsas-
sinese Angelo Casari, portatasi da 
Valtorta ad Artavaggio, tracciava 
una nuova, via su di un torrione 
che si trova nei pressi' del rifugio 
Cazzaniga. L'altezza è di circa 110 
metri; tempo impiegato 8 ore; chio
di 20. Difficoltà notevole. 

Eccone la relazione:' 
Da.]]a Bocchetta Campelli, dopo 

mezz'ora di cammino è ben visibi
le il torrione; girare a destra, si 
attacca per lo spigolo 30 metri, tra
versata , a sinistra estremamente 
difficile .Si attacca poi u n a pare
te (risulta prpMeiuatico perchè 
fitrapionibante e friabile) per circa 
30 metri, spostandosi ' infine 2 me
tr i ' &.' sinistra su un comodo terraz
zino (chiodo), si attacca nuovamen
te una parete gialla strapiomban
te -40 metri (punto più diffìcile del
la salita). Di qui, per facili roc-
cie, alla cima. 

• Nota di Hedazione. Dalla descrizio
ne riteniamo che il torrione in pa-
rolla sia 'quello fra la Cima' di Piazzi 
e la Cornetta, la cui prima salita è 
di Eugenio Pasana e la seconda dei 
fratelli Tagl'iabue e De Simoni. 

Nel Gruppo del Pasubio 
La cordata Pozzo^Padovan de'la 

sezione di Vicenza del C.A.I. ha 
compiuto due nuove difflcili ascen
sioni nel gruppo del Grattanuvole 
del Pasubio, scalando, pr ima la pa
rete sud della Torre del R-òlle (pa
rete e camino) che h a difficoltà di 
quinto grado (parete di circa' 200 
metri , finora invioljita) e poi lo spi
golo isud della Guglia dei ÌRonde, 
scalando una parete di oltre 250 
metri ed incontrando difficoltà, di 
quarto grado. • 

Ho spigolo S.O. del Cengio 
Due altri soci del C.A.I. di Vicen

za, Gigi Toffoli e Antonio Fabris 
hanno compiuto il 30 settembre la 
.prima ascensione dello spigolo sud-
ovest del Monte Cengio. Difficolta 
di terzo grado. " / 

In Val Tésa 
Altre ascensioni nuove sono sta

te compiute dagli scalatori fascisti 
lecchesi: 

La pr ima nel gruppo di Val Tesa, 
lungo un verticaJissimo spigolo di 
100 metri, superato dalla cordata 
Dell'Oro - Rossi. Difficoltà di 4.o 
grado con due passaggi di 5.o, 
ore 3. 

La secónda sulla esile guglia che 
si trova a ridosso del Casati. E' 
giudicata di 4. Altezza metri 60 che 
le camicie nere Pelizzarl e. e Al-

Là lieve e i valichi alpini 
Ahbondanti nevicate lianrio se-i 

guato l'inizio della stagione il 16 
scorso su quasi tu t ta la cerchia al
pina ed in qualche parte degli Ap
pennini, y ~ 

Le cime dei monti che circon
dano la conca di Tren,to' sono ap
parse , completamente biancheg
gianti. Nella zona delle Dolomiti e 
nelle località più alte della provin
cia si sono avute forti raffiche'di 
tormenta. Ancihe nelle altre zone 
alpine dèlie. Tre. Venezie, si ebbe
ro bufere di neve, nelle prealpi tre
vigiane, bellunési, camlche e giu-
lie.: Sui monti del Lago di Garda 
ha nevicato: l'Altissimo, il Tele
grafo e.le altre ciriiè più alte che 
rinserrano il Jago,erano biaccheg-
gianti; la pr ima nevicata della 
stagione si è pure verificata sui 
monti del veronese,, in particolare 
sul Baldo e sul Castello, come-pu
re sulla vetta del Grappa, in tutta 
la; regione "dell'Aita Carnia dove, 
al passo di Carriporos'so, la neve 
ha raggiuntò i 30 centimetri. In 
Val Canale la nevicata, è stata pu-
re abbondante. Sopra Pontebfta a-
veva raggiunto i 15 centimetri. 

Altre precipitazioni si segnalano 
Aal\& vallata d'Oulx, ove la neve è 
ar r iva ta fino alla, quota di 1800 
rùetri. Nell'alto novarese e-. special
mente nell'alta-_ Valle dell'Ossola 
la neve ha "toccato i. 10 centimetri 
di altézza., . - ^ 

Nella Val d'Aosta la neve è ca
duta bassissima; anche sotto ai 
1600 metri, con- l'altezza di oltre 
20 centimetri. Comitive di sciatori, 
impacienti di inaugurare la sta
gione, sono salite il 17 scorso sul
le alture di Pi la ed in altre locali
tà, tracciando le p r ime ' piste sui 
campi immacolati. Qualche gruppo 
è rimasto poi bloccato nei rifugi 
di alta montagna per varii giorni, 
m a non si sono però verificate di
sgrazie. - ' , 

Perfino sulle cime dell'Appenni
no ' modenese il 17 scorso è appar
so il candido manto nevoso. 

Nelle vallate della Svizzera in
tema si segnalano strati di 15 e 
20 centimetri. 

., Negli_ alti valichi, l'altezza 'del
la neve e "stala tanto considerévole 
che alcuni fra essi sono già chiu
si al transito, come appare dal se
guente elenco: 

Passo dello Stelvio : al 17 era 
chiuso, ma un successivo comuni
cato dell'Aziend'a autonoma statale 
della strada, in data 28 ottobre, 

. annunciava che pur essendovi ne
ve, il transito era stato riattivato'. 

Passo del Grande San Bernar-
)3io: date le condizioni atmosferi
che si ha ragione di ritenere che 
la chiusura siai definitiva per tut
to r invemo. 

Il Passo del Piccolo San Bernar
do clie era stato chiuso il 16 scor
so in seguito alle nevicatCt è stato 
riaperto il 26 ottobre. Alcune mac
chine sono giunto ad Aosta da 
Bourg S. 'Maurice e da Chamonix; 
a l t re macchine italiane hanno var
cato la frontiera attraverso al va
lico riaperto; il traffico con la Sa
voia è stato temporaneamente ri
preso. Cosa insolita per questo va
lico di alta montagna una riaper-
tui^a a fine ottobre, quiando di sOr 
lito i passi r isultano in questa sta
gione sbarrati da oltre un metro 
di neve. . 

Pa^o del Colle della - Seigne: 
l 'unico ancora aperto della Val 
d'Aosta, è stato . chiuso dal 25 
scorso. / 

Passo di Bolle : chiusura incer
ta; si ritiene però ohe il valico po
t rà essere riaperto quanto pr ima 
con gli spazzaneve. 

Passo Predil: transito interrot
to, dura ta incerta. 

Passoi Montenero -, transito con 
impiego catene.' ' 

Passo ilalo-svizzero di Santa 
Margherita: chiuso dal 17 scorso 
per tutta la stagione. Ieri, poi, è 
stato chiuso anche quello di Val-
mara. 

deghi P. hanno .superato in ore 2. 
Là vetta di di questa guglia è tan
to acuminata che solo una persona 
vi può stare. 

Nota di Redazione. Se si traila 
dello spuntoncino fra il Torrione Ca
sato e il' Torrione Palma, noto con 
11 nome di Cinetta, l'ascensione è 
già stata fatta all'inizio della stagio
ne da una cordata della Fior di 
Roccia. 

La parete S.S.O. del San MarUno 
Una cordata composta dai gio

vani fascisti lecchesi Vittorio Pari-
zeri e Augusto Corti ha tracciato 
urna nuova via sul la parete said-
sud-oveist' del Monte San Martino. 
Questa paurosa rupe, che per la 
sua arditissima s t ru t tura aveva da 
tempo attirato l'attenzione degli 
arrampicatori m a aveva finora re
sistito ai tentativi, è stata -vinta* 
dopo 12 ore di lotta esteriuante. I 
due scalatori hanno usato 50 chio
di dei quali 15 lasciati in parete. 
La nuova via, alla quale è stato 
imposto il nome di Giovanni Ran-
daocio, presenta continne difficol
tà dì sesto grado. Altezza della 
parete ciroai 300 metri. 

Abbonatevi a "LO SCARPONE,, 

VETTAiVEMZI 
BORSA PRÀTICA PER SCIÀtORf 

La preoarazione Italiana per le Oiimpìadì 
del 1936 

- I 60 sciatori r iuniti al Foro Mus
solini a Roma per l'allenamento 
pr£-atletico rappresentano una pri
ma vasta selezione per le Olimpìa
di del 1936 a Garmisch. La pre
parazione ha avuto inizio allo SteL 
vio nello scorso luglio. Essa prose
guirà sui campi di neve il 15 cor
rente in località non ancor nota, 
(probabilmente la terza cantoniera 
dello Stelvio, il Passo di Rolle o 
Predazzo). L'allenamento collegia
le durerà tutto l'inverno, alterna
to d a periodi di riposo e di licen^ 
za, a partire d a Natale. La secon
da selezione ayverrà attraverso ga
re fra gli stessi probabili, e rielle 
gare nazionali ed internazionali a. 
cui essi prenderanno parte, in mo
do che a fine inverno, r imarranno, 
a disposizione degli allenatori una ' 
quarant ina di elementi. 

l prescelti sono nella maggior 
parte giovani emersi da poco, nel
le competizioni sciatorie. Durante 
la prossima estate i prescelti ver
ranno concentrati allo Stelvio per 
compiere brevi escursioni ed \in-
leggero allenamento atletico. 

In autunno compiranno un- altro 
allenamento atletico al Foro Mus
solini e più tardi , alle prime nevi 
gli «azzurri» completeranno l'alle
namento in sci della durata di 
15-20 giorni. 

La chiusura della preparazione 
olimpionica si avTà con la disputa 
di gare. 

Secondo quanto ci consta, gli az
zurri verranno portati a Garmisch 
Partenkirchen 30 giorni p r ima del
l'inizio delle Olinipiadi. Attualmeri. 
te la F.LS.I. dispone dell'allenato
re Gasperl per la discesa e slalom 
e .di Kjellberg per il salto; per le 
prove di fondo e di gran sfondo la 
F.LS.I . è in trattative con l a F é - ' 
derazione finlandese di sci onde 
ottenére l'ingaggio del noto scia
tore "olirifpiótìicó Matti Lappalai-
nen. 

La riunione delie Mm miianesì 
(La - sera del 22 ottobre scorso, 

presso il Direttorio provinciale di 
Milano della F.'l.iS.I., ha avuto luo
go la riunione dèi rappresentanti 
dell© 55 società affiliate della pro
vincia di Milano.. 

Il presidente del Direttorio, ing. 
Gianni Albertinì, ha aperto la sedu
ta leggendo un telegramma di sa
luto di S. E. Ricci. E' quindi stato 
esposto 11 nuovo sistema di tessera
mento.che per.incarico della F.LS.I. 
11 Direttorio di Milano applicherà 
quest'anno in via di esperimento. Es
so non sarà totalitario nel senso che 
le società do^vranno pagare una quo
ta per ogni socio, ma avverrà me
diante il pagamento di una somma 
preventivamente stabilita, proporzio
nale al numero dei soci della so
cietà stessa. Fra questi provvederan
no poi- al ritiro della tessera federa
le i soci che intendono svolgere atti
vità agonistica. Si, avrà così il van
taggio della semplicità e rapidità 
nella riscossione -dei contributi e se 
l'espeirimento di Milano riuscirà, es
so verrà prolbalbilmente esteso l'anno 
prossimo a tutti ,i Direttorii della 
F.iI.lS.1. • 

Il costQ della tessera federale ''aia 
di L. 6; l'aumento si spiega con la 
comiprensione della quota dovuta 
alla Cassa interna di previdenza del 
C.O.N.l. per l'assicurazione, che vie
ne cosi ad essere automatica. 

Sono state quindi esaminate le 
richieste di organizzazione dei cam
pionati milanesi e. le altre riguar-, 
danti la formazione del calendario. 
Per i campionati di discesa è stato 
deciso, come in passato, che essi 
vengano abbinati alla disputa della 
coppa Principe di Piemonte, che a-
vrà luogo al Sestrières, a cura dol
io iSci Club C.A.I. Milano. 

Per premiare poi le società che 
durante la stagione passata si sono 
distinte sia per l'attività svolta dai 
loro atleti come pel lavoro orginis-
zativo. il Direttorio ha deciso di con
ferire cinque medaglie di conio spe
ciale che sono state assegnate allo 
Sci Club C A J I . Milano, G.U.F. Mi
lano, Società Escursionisti Milanesi, 
Gruppo <• Fior di Boccia» e Ho-3k€y 
Club Milano. 

L'ing. Albertini ha rinnovato, ai 
dirigenti la raccomandazione di di
minuire il numero delle piccole ga
re, esprimendo l'intenzione 'di con
vocare più frequentemente i ire&j-
denti. 

.. Ha quindi chiuso la seduta affer
mando che nella ventura stagiiue 
le società milanesi dovranno man
tenere il loro primato organizzativo. 

Si ha da Varallo che sono state ini
ziate a Camasco di Varello le opere 
di ricostruzione del ponte sul torren-
Nono, che faciliterà l'accesso al cam
po sciatorio del Tapone. • 

La Soc. Ginnastica di Torino ha 
iniziato ieri un corso di ginnastica 
piresciatoria. 

las[oolailiro[[iailelG.U.F.perraniiol(il 
•Nel ((Foglio disposizioni» n 297' 

del Lo ottobre u. s. il Segretario 
del Partito h a disposto: 

"Durante l'Anno XIII funzione
rà, per i gruppi dei Fascisti Uni
versitari. ^ soltanto la scuola di 
roccia di Bolzano, nei Gruppo del 
Sella. Con questo provvedimento, 
suggerito da un criterio di unità 
organizzativa, non intendo disco
noscere gli ottimi risultati conse
guiti dalle altre due scuole di roc
cia di Aquila e Vicenza,". 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO ^ 

A N N O XIII 

VII N A T A L E ALPINO 
I n V A L C O D E R À - S P L U G A - V A L M A S I N O - V A L M A -

L E N C O - V A L F U R V A - S O L D A - T R A F O I - S T E L V I O 

- V A L D ' U L T I M O - V A L M A R T E L L O . V A L M A Z I A -

V A L L E A U R I N A . 

Soci, sostenete questa magnifica manifestazione emi

nentemente benefica e patriottica, inviando il vostro obolo in 

denaro, tessuti, biancheria, indumenti {anche usati), libri, 

giocattoli ecc.. 

Saranno pure assai graditi sci di ogni dimensione, e di

vise per Balilla e Piccole Italiane {si accettano anche usati). 

Gli aeroplani al servizio degli sciatori? 

NOTIZIE IN FASCIO 
Regali dai Soci. — Uarberis cav. 

Briborto, pubblicazioni impor tan t i ; 
IBeretta Giiiii, pubblicazioni imipor-
tant i ; Cesati Francesco, fotografie; 
Colombo geom cav. Celso, numerose 
carte topograflclie; iDondena 'Pietro, 
fotosnifie; Lucchini r ag . Lucchino. 
fotos'rafie; Hafner Luigi Enrico, foto-
girafie; 'Mantovani cav. Attilio, assor
timento (li fotografie di g r a n d e for
mato per la raccolta .fotografia se-

SOCI ! È iniziato il tesse-
ramento pe- l'/lnno XIII 
Quote sociali: 
O R D I N A R l U i o L. 63 
POPOLARI I I S ,. 38 
STUDENTI ( 8 ^ - „ 22 
AGGREGATI „ 25 

zinnale; Salmoiinglii ing. ilJarwino, 
moltissime aliante delle riviste mensi
li, bollettini della Sede Centrale e 
della Sezione di LMiluno, tutte rilega
te, già appaiiteiienti al padre del do
natole, cav. Francesco, che fu per 
molti anni nostro socio. 

Culle. ~ i nostri soci .Mdo e Pie-
raiidieina. LMlcheloni . annunc iano il 
soiii.so del .piccolo Paolo Giovanni 

Sposi. —• Kdoando Colombo (-on 
Teresa Girola; Alarlo Ilozio con An-
nelise Gainiti; Garancini Enrico con 
iliaiifi Federica; rag. iMario l.ucioni 
(fralello del nostro (revisore ed ispet-
loi'e del r i lugio Pirioschi sig. Gino) 
con l ' ranca Grassi. 

Roccolo Loria. — .\ (;ausa dei danni 
prodotti dal niaUenipo nel «iiese scor
so la slrad.i che da Sueglio conduce 
al Hoccolo Loria non è tran.sitaJbile 
alle automobili . 

.Defunti. — La madre del signor 
Giuseppe Cescotti della Commissione 
Itifugi e benemeri to consocio, il so
cio coiiim. iHemigio Cusini; la madre 
del.Gv. lift. Ezio Granelli; la mo'glie 
del signor Enrico Lebmann , già con
sigliere della nostra Sezione, il socio 
Puerar i .Amedeo; il socio ing. Natale 
Navazza. 

SCI CLUB G. A. ] . MILANO 
Una medagfia al nostro Sci Club. — 

Abbiamo il .piacere d i comunica re che 
I il Direttorio Provinciale di iMìlano 
della F.L'S.I. h a concesso af nostro 
Sci Cinto u n a medagl ia vermeil 
grande, in r iconoscimento dell 'atti
vità multìlforme da esso svolta nel
l 'anno Mi. 

Mentre s i amo .sicuri cttie i soci tut
ti s a ranno lieti e fieri di questa 
ambi ta distinzione, siaimo pure cer
ti tìlie essi la r igua rde ranno non co
me una mèta conquistata, m a come 
un inci tamento per fare sempre di 
più. 

Assicurazione soci. — I soci del no
stro Sci Club, essendo tut t i soci an
che del C.A.IL sono come tal i già 
assicurat i a t t raverso questo ' contro 
gli infor tuni a ' carat tere alpinistico 
e cioè in occasione d i gite alpine, 
anche sciistidhe. 

Questa assicurazione at t raverso il 
C.A.il. n o n com'prende però gli e-
ventuali incident i in occasione di 
gare : invi t iamo di conseguenza quel
li fra i nostr i . soci dhe volessero 
par tecipare a gare, di quals ias i ge
nere, di segnalarlo a l la Segreteria, 
a'fiflnchè ques ta possa provvedere per 
la loro speciale ass icurazione. 

Il Presidente 
Ugo di Vallepiana 

La sottoscrizione Confortola 
Terzo l'Ji'iicn 

Scorti Henzi L. 20 
N.N. in memor i a di Guido Fon

tana e Costante SteWa » 100 
Par.lecipanti gita all 'Argente

rà, 22-23 Settembre » -46 
Avv. Tomegno, a mezzo del si

gnor 'Luana » 200 

Capanna Livrio 
P a s s o de l l o ? ( e l v i o 

17-18 n o v e m b r e 10:31 
Snbalo 17 noveinbre p a r 

tenza da INIilanc (P iaz 
zet ta rea le) ore 19 

,'Xr)-ivi) a B o r m i o » 24 

P E R N O T T . ^ M E N T O -
Domenica 18 novcmhre 
Sveglia caffè la t te •; 6,— 
P a r t e n z a a u t o b u s » 6,40 

A r r i v a 4.a c a n t o n i e r a » 8,30 
Alle c a p a n n e Livr io e 

Monte Cris ta l lo . 
P a r t e n z a 4.a C a n t o n i e r a » 16,— 
Arr ivo a Mi l ano » 23,30 

Quota L. 70, n o n soci L. 75. 
Viaggio , p e r n o t t a i n o n t o , caffè 

lat to. 

I sc r iz ion i , i n fo rmaz ion i : 
P . ÌMarimonti via B r e r a , 2 te

lefono 800r>!). 

Soci, pagate la quota 1934-35; 
Riceverete in dono la 

M i Scitsiita deirOfiiEs-Ceveilaie 
con a l l ega t a car ta al 1: 50.000. 

U signor Ezio Chinctti, del 
C.A.I. di Milano, ci .manda, il 
beguente articolo, che YOentis-
ri pubblichiamo ucr l'origina-
;;tà de'.la proposta avanzata e 
ner lo scopo a cui mìni. Vor-
voiumo però dall'Autore miig-
Kiori particolari « ciiiar;me:i 
ti per quanto si riferisce al 
l'atterraggio degli aptJarecchi 

• " che eventualmente vonissero 
adoperati per il gervizio di co'-
lesameuto coi rifugi. Ci s^iu-
bia sia questo, infatti, il ijun-
to debole de'.la auestione. Bi
sogna tener presente che. quaJ-
s.asi progetto dei genere de
ve soprattutto offrire le !uas-
M.me garanzie di sicurezza 
agli avio-alpinisti, specialmen
te per un servizio periodico e 
regolare. 

Veramente grande è il fascino 
che la montagna coi suqi pericoli, 
ha in ogni tempo esercitato sugli 
uomini. J'Jssi v'accorrono in qua
lunque' periodo dell'anno, attratti 
da Quell'irresistibile magnificenza 
e da Quel grandioso splendore che 
il Creatore ha voluto conferirle 
quasi a dimostrazione della sua 
potenza. 

Moltissimi sono coloro che predi
ligono l'alta ìnontapna e che ni 
sobbarcano ad ogni fatica pur di 
raggiungere le alte quote; ma an
cor più numerosi sono coloro che 
alle alte vette devono accontentar
si di pensare solamente, magari 
guardando qualche bella fotogra
fia avuta per gentile concessione 
di qualche più fortunato amico. 

Gli è che le difficoltà del per
corso, le troppe ore di marcia, le 
necessarie privazioni .ecc., costitui
scono altrettanti ostacoli che non 
sempre possono essere superati 
da tutti; senza contare poi (come 
vi sono i timidi in società) i timi
di della montagna coloro che pri
ma di incominciare hanno bisogno 
della... presentazione ; infine gli 
indolenti, quelli che... paghereb
bero chi sa cosa per giungere fin 
lassù, ma che non si sentono di 
faticare. 

E' vero che le Alpi nostre han
no la possibilità di soddisfare a 
tutti i gusti ed a tutte le attitu
dini, ma l'aria delle alte vette 
non è quella delle medie cime, ed, 
arrivare n, 1600 metri vuol sempre 
dire restare a metà dei 3200, altez
za alla quale some ad esempio il 
Rifilai^ Beqina Elena, il viù alto 
dell'Alto Adige (niù precisamente 
m. S igs ) . Costruito sul culm,ine 
del Bicchiere che dom,ina gli in-

I numerevoU nevai e yhiacciai cir-
, costanti [un'isola Di quel mare di 

bianco) lo spettacolo che eSso of-
\fre è veramenip grandioso e-cef-. 
\ famente uno dèi migliori di tutte 
le nostre alpi.' Circondato dal Ca-

\ prò (m. 3250Ì), ,^alla'. Grada, Nera 
! Cm. 3354% dalla Cima di Malàval-
\le (m. 3471), dalla Cima del Prete 
I (m. 3454) e dello Zuckerhlilt 'im. 
3507), dallaCirna Libera (m. 3419), 
dalla Spina Bassa (m. 3195). .'£?«/ 
Montarso (m. 318G), e poi, dietro, 
dalle Alpi Paàsirie, dalle Otztaler 
Alpen, dalle StUbaier Alpen, dal-

j le lireonie di levante, e poi altre 
I ancora, fino alle Dolomiti, il Bi-
\fugio del Bicchiere par veramenle 
\ un grande maèstro in mezzo alla 

sua orchestra per l'esecuzione jiel-
1 l'inno al Creato. 
I Per arrivarvi- 7 ore e mezza dal-, 
, l'ultima località della Val Bìdan-
I na, raocfiungmik • con_ • mezzi mec-
, canici, tre ore^dal Bifugio più vi-
! cino. D'inverno l'accesso dalla Val 
. Bidanna è però impossibile e per 
larrivare lassa occorrono' circa l i 

ore da Colle Isarco, attraverso il 
M. Neve, il Montarsi e la Spina 
Bossa. i 

, D'inverno quindi il Bifuqio è 
I chiuso perchè la difficoltà dell'ar-

cesso rende praticamente impossi
bile il rifornimento: Ciò. costituii 
sce una grave', inferiorità, in con
fronto ai rifugi austriaci .della 
zona che, per essere servili da di
screte mulattiere vraticabili anelli 
d'inverno, hanno la possibilità di 
rimanere aneriì anche nei m.esi 
freddi, quali busi per,lo sport scii-
stirn ,! 

SoJn nunlehé^ "fedelissimo" dei 
nostri, d'inverno si • svinqe fin 
Inssì'i rjfir riiialch'' giorno: pd i te-
desclii (che anche nei mesi ostini 
rappresentanoìfiitt'ora più dell'!^^ 
per cento deii frequentatori) che 
salnono ai loro rifugi e devono ac
contentarsi dei vicini campi di ne
ve, guardano certamente con ra.m-
m,aricn e rincr'escimento quelli ma
gnifici che circondano il Bicchiere 
p che non raggiungono unicamen
te perchè -tanno che il 'Bifugio è 
chiuso. . y% 

Una soli/tióne véramente com
pleta e nello stesso tempo moder
na snrehhe il coUena.me.nto aereo 
del Bifunin colla vallata, ad. esem
pio Con Vipiteno. Un apparecchio 
n, pattini, capace anche solò di tre 

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIAINFORTUNI 
A segu i to d e l l e r e c e n t i d i s p o s i z i o n i de l l a S e d e C e n t r a l e , 

r a s s i c u r a z i o n e c o n t r o gli i n f o r t u n i a lpinis t i t j i è o b b l i g a t o r i a 

p e r i «co i : Ordinari, Popolari e Studenti mfdi. ,, 

P e r le alti-e c a t e g o r i e , c i o è Vitalizi, Aggregati, G.U.F., 

l ' a s s i c u r a z i o n e è f aco l t a t iva m e d i a n t e il v e r s a m e n t o d i L . 5 . 

' L ' a s s i c u r a z i o n e n o n p u ò esse re f a t t a c h e d a c o l o r o c h e 

h a n n o già p a g a t o l a q u o t a soc ia le d e l l ' A n n o X I I I . 

D u r a n t e il s e r v i z i o m i l i t a r e d e i soci- cessa la g a r a n z i a 

d e l l a Cassa I n t e r n a d i P r e v i d e n z a d e l C . O . N v I . 

I soci p u r e a p p a r t e n e n d o a d i v e r s e s e z i o n i , r e s t a n o assi

c u r a t i u n a sol v o l t a . 

o quattro passeggeri, basterebbe 
certamente alla bisogna; ne le ne
cessarie spese d'imptqi,nto si presen
tano eccessive, se si pensa die in
torno al Biceltiere ottimi campi di 
néve .per la discesa non inancano. 
^ 1 risp,ltctti di Un simile servizio 
cofnjienserebbero certamente, sotto 
ogni ''aspetto, il sacrificio della 
spesa iniziale. 

D'estate infatti l'apparecchio po
trebbe portare al Rifugiò Quei tar 
li timidi ed indolenti e tutti vo-
l.oro die 'non vogliono e non posso
no sobbarcarsi alla fatica della 
marcia. Uh quarto d'.òra di volo 
con-discesa a oltre 3000 metri; ove 
si potrà trovare ogni conforto co
me in un qualsiasi ottimo albergo 
e con di più la possibilità di gode
re un panoranui. stupendo e mae
stoso, è prospettiva che non può 
non. allettare anche il più dichia
rato nemico della, montagna. Da 
aggiungersi_ poi che ciò richiame
rebbe dai rifugi austriaci della zo
na un maggior numero di turisti, 
per la curiosità di vedere in atto 
un cOsì moderno servizio. Anche 
dal punto di vista del rifornimen
to il Bifugio ne sarebbe avvantag
giato, perchè non va dimenticato 
che esso attualmente avviene a mez
zo di portatori che a spalla porta
no lassù dalla vallata òani cosa, 
dai cibi e bevande, alla legna per 
cuocere e scaldare, percependo 
qualche cosa di più di una lira 
al chilogrammo. I 

Inoltre la. possibilità del rifor
nimento nei mesi freddi consenti
rebbe al'Bifugio di rimanere aper. 
to anche d'inverno, quale im.parett-
giabile base per l'attività sciistica 
che vi troverebbe lì quanto di rne-
nliò si 'possa desiderare. (Dal Bi
fugio 'si può scendere facilmente 
co'gli sci. ftng in Val Pas'sirip,). 
Ed i frequentatori \non mandie-
rebbero certamente, sia italiani, 
che ora disertano unicamente per 
la difficoltà dell'accesso, sia stra
nièri, che anche d'inverno .salgo
no numerosissimi ai loro rifugi 
per la relativa facilità dell'acces
so e che non tarderebbero a pre
ferire il Bifugio Begina. Elena per 
la sua posizione e perchè certi di 
trovarvi tutti quei conforti che 'vi
ceversa mancano noi loro 

La .i)erfezione tecnica die_ hanno 
ormai raggiunto le macelline vo
lanti italiane, e di cui ogni gior
no abbiamo nuova e più convincen
te prova, è tale da garantire che 
l'iniziale diffidenza che da qualcu
no si pretende vi sia ancora per 
questo, mezzo di trasporto, possa 
essere senz'altro vinta ed elimi
nata. 

Il collegamento aereo del Rifu
gio colla vallata quindi, mentre 
assicurerebbe il risultato economi-
menterebbe di molto quello stesso 
del Bifugio, contribuirebbe ..certa
mente e nei niodo migliore atto, 
valorizzazione, di fronte agli ita
liani e di fronte agli stranieri, di 
una delle nostre più belle zone di 
alta montagna, riconfermando nel
lo stesso tempo al Bifùgiò del Bic
chiere "Begina Elena" quel pre
stigio e quel predominio che incon
testabilmente gli spellano per la 
sua _ stessa attrezzatura e ver la 
posizione nella quale -è stato co
struito. 

Ezio Chinetti. 

M O N O G R A F I A N. 8 0 (a lp in is t ica) 

Corna delle Quattro Matte 
K la pili e levata t o r r e di u i l 

g r a n d e . sperone che si s t a c c a due 
cento m e t r i al disot to d e l l a v e t t a 
de l la P r e s o l a n a Or ien ta le e p roce-
codc poi ve r so NE, p r e c i p i t a n d o in 
Valle di Sculve. 

Topografia. — Dalia vetta verso O-
vest scende una breve, r ipida e ton
deggiante cresta rocciosa, che termi
n a ai qua t t ro epuntoni noti con il no
me di «Quattro iMatte»; a Nord preci-
ipita con un'attlissima parete , fiancheg
giata la destra dal Canalone delle 
Quattro Matte e l imitata a sinistra 
d^Ula cres ta ÌE (cresta del, 'Lazaret), 
ment re verso S. scoscende ancora 
con una vergine parete rocciosa, in
tagliata, a destra d a alcuni canali che 
ragigiungono la cresta del Lazaret. 

Toponomastica. — 11 nome venne 
imposto dai pr imi salitoti, accoglien
do la toponomastica locale (Corna d'i 
quater piz) con la variante «Matte» 
oramai consacrata daili'uso. Successi-
viamonte la denominazione primitiva 
passò come sottotitolo é venne poi ab-
ibandoiiata del tutto a favoi-e di u n a 
nuova ('Corna Tonda), che ò da ri
gettare perchè non corrispondente al
l'uso e d 'a l t ra parte già applicata 
nella zona (e giustamente indicata nel 
Quadrante Vilminore, 1931, dell 'Istitu
to Geografico IMilitare) a N della Pre
solana Centrale e iformante il fianco 
orientale della Conca, di Polzone, 
iben visibile dal ilìitfugio Albani e in
dividuabile per la ripida parete roc
ciosa che 'dà sul Collino della Guai
ta, che il sentiero del Passo del la 
Por ta varca al suo ingresso nel la 
Conca di Polzone. 

Storia alpinistica — l.a ascensio 
n e : A. Gia'unantoni, Nino Coppellotti 
e Franco Tonolini, il 12 set tembre 
1909 per la cresta del Lazaret e lo spi
golo E, e 1.0 percorso in discesa dei 
canal i che portano nel Vallone; l . a 
salita iper Qa parete O : Giovanni Cac
cia e Antonio iPiccardi, il 15 agosto 
ia ì2 '(iLe Alpi Orobiche 1933, N. 9, p . 
101-3 con illustrazione e tracciato); 
l .a sali ta per la parete N. Giuseppe 
Longo, P io Giulio, Pasquale Tacchi
ni e Innocente Congo (l\M. 1934,... con 
. i l lustrazione e tracciato). 11 canalone 
delle Quat t ro Matte, che limita a oc
cidente la € o r n a delle Quattro Matte 

• iSuB vei'sante settentrionale, venne 
pea'corso il 12 agosto 1893 da Antonio 
Curò, l .uigi Pellegrini, Maria Pellegri-
ni-Cossa con Tommaso e Giacomo 
Mai e Annibale Bonomi, in occasione 

, della p r ima salita alla Presolana O-
Tientale per la parete E. , . 

Carte topografiche. — Quadrante 
Vilminore 1931 (1:50.000) deW'lstituto 
Geografico Militare. 

Bibliografia. — .\i t icoli sparsi nel
le riviste già accennate in « Storia 
alipinistica». Non si t rovano a l t re no
tizie, uti l i nelle vecchie guide. 

Distanza chilometrica s t radale . — 
iDa Milano al Giogo della Preso lana 
km. 100, a Colere km. 108. 

Pernot tamento. — Per le salite alla 
parete O è consigUabile perno t ta re a l 
Giogo della Presoilana (Albergo Grot
ta, Francesohett i) ; iper quelle della pa
rete N a Colere, in modeste t rat tor ie . 

Equipaggiamento . — Media monta
gna con corda,.clhiodi e peduli ; molto 
utile po r t a r seco anche gli scarponi 
ipeir l ' abbondanza di scoscesi pendi i 
erbosi. 

Difficoltà. — Sono indicate per ogni 
i t inerario, pTiinia della descrizione 
della via . 

I T INERARI 
a) Per la cresta del Lkzaret e spi

golo E, o re 8. 
iLunga e faticosa saSita, in cui l 'ar

rampica ta si riduce al torr ione termi-
nale. iDlfficile è il r i t rova re il percor
so in discesa, motivo pe r cui si con
siglia lasc iare lungo la via qualche 
segno. 

Da Colere m: 1000 per sentieri m a l 
tracciat i s i sale verso le rocce lungo 
il marg ine di destra d i un folto bosco 
di abeti e si giunge al la base della 
'Cresta del Lazaret , iformata d a spalt i 
erbosi con ossature irocciose verticali 
(ore ?). . 

Si r imonta poi un cana lone erboso, 
intr icato, poco discosto dal limite 'del 
bosco, indicato da u n p ino Isolato 
uscente dal la roC'Cia. Raggiunta la 
larga dorsale si cont inua verso destra 
tenendosi genera lmente sul versante 
S 0 lungo i segni che indicano la via 
e che sono 'formati da piccoli ometti 
di pietra posti da i cacciatori . (Dopo u n 
lungo percorso di cresta si raggiunge 
la dorsale che porta sul la quota 2083, 
dalla qua l e si scende, per poi r isal ire, 
fra pendi i d'er-ba e torr ioni rocciosi, 
verso la base del (blocco rocciO'So della 
•Corna '(ore 6). 

Questa si presenta con u n a parete 
q u a d r a e mozza; incisa da un cana
lino liscio a s inis t ra e 'da una fes
sura a 'diedro verso destra . A destra 
della (fessura si infila n n al tro cana
lino alto 25 metr i c i rca, che sì supe
ra incont rando un leggero strapiO'm-
bo, evitabile salendo a squadra . Giun
ti a un colletto, si a t tacca la pare te . 

che d i scorcio, forma l a l inea di cre
sta. E ' u n a parete verticale dì ilna 
c inquant ina di metr i , esposta, m a 
con discreti appigli . Risalendola si 
a r r iva sul l 'ant ic ima e di qui in pochi 
minu t i a l la vetta (ore l i 

bi per il vallone e lo spigolo E, 
'Ore 4. 

atinerairio faticoso e complicato, che 
obbligò già diverse comitive a pena
re a lquanto per uscirne. 

iDi conseguenza non è consigliabile 
con scarsa visibilità e poca conoscen
za de l la località. E' preferibile per-
a;erlo in discesa, come fece la comi
tiva della pa re te 'O, e in questo sehéò 
se ne dà da desorizione. Serve per: 
raggiungere piti r ip idamente la sti 'ada 
che sale al Passo della Presolana,: 
m a più per quelli . ohe dopo aver sali
to la Corna per la parete O intendano 
r i tornare all 'at tacoo per r iprendere le' 
impedimenta e di qui proseguire pe r 
il Sentiero del Passo del la 'Porta ver
so il Pas so ' deilla Preso lana o verso 
Colere.- • 

Dalla vetta sì scende, seguendo l'iti
nerar io precedente, all 'intaiglio apren-
tesi allajDase del torrione finale (Boc
chet ta del Lazaret) e d i qui si •im
bocca il canale cihe scende sul versan
te S a confluire nel valilone princi
pale, 'che cala verso la s t rada e la 
Valle di Scalve. P iegando poi a destra 
('0) a l disot to di due salt i deV canale 
stesso, e t raversando r ip id i pendii er-
'bosi' con rocce rotte a l disotto del 
versante,merridionale della Coma, si 
entra nei Vallone, c h e si segue fino 
ad incontraire la s t r ada in prossimi 
tà di Castello. _ ' : 

e) Per il sentiero del Passò della 
Porta e lo spigolo E, ore 4,15. 

E' l ' i t inerar io migliore e meno ifa-
ticoso per chi in tende compiere dal 
Giogo della P r e so l ana l 'ascensione 
a l la Corna delde Quat t ro Matte per 
la via dei primi sali tori , senza esse
re costrett i a portars i sino, a Colere, 
sul rovescio della mon tagna . 

Dal Giogo della Presolana m. 1286 
si p rende il sentiero che tagl ia di co
sta il fianco d i u n a valletta; che poi 
risale (Ano al la testata, onde portarsi , 
al di là, alila 'C. 'Cassìnelli. Di qui , ab
bandonando il sentiero, si r isale u n 
lungo 'pendio e rboso , verso destra 
e si r agg iunge la ' l u n g a cresta S 
del Visolo i(.M. Veso sili quadran te Vi-
minore , 1931, dell ' l .G.M.), sulla quale 
si prosegue a s inis t ra , incontrando 
qualche segno rosso (un disco con u n 
bollo). (Dopo un touon t ra t to di cresta, 
lasciando in basso a dest ra i m u r i 
d i u n baiteli lo, si p i ega leggermente 
verso 'E per traccia di sentiero che 
subito si perde, e si ràggiumge 1! mar
gine del la cres ta SE, formante il fian
co del Vallo'ne, sulla cui sponda op
posta si eleva la Corna delle Quattro 
Matte. iSi r isale allora verso sinistra 
la cresta 'fino ,raggiungeire la vetta 
del Visolo Kore 2). 

Da ques ta si scende leggermente 

verso S, fino a prendere una cengia 
«•rbosa sul versante O, che scende tra-
versalrnente a destra , a l bocchetto a 
:N della cima. Si scende a destra per 
il canalone, con segni 'di minio e u n 
Alone d i roccia verde, e dopo una 
cinquant ina di metr i si esce sul la 
sua sponda sinistra, per at t raversare 
poi la base della -Presolana Orientale 
e portarsi ne l l ' ampia conca a l man
gine della quale si elavano le bizzar
re Quattro IMatte [ore 0.15). 

(Si scende poi nel canalone che s i 
origina a S delle Quat t ro Matte; si 
•gira a S la baste rocciosa della Corna, 
aove . s i raggiunge l'iiineirario prece
dente, ohe per un canalone pòrta a l la 
(Bocchetta de l Lazaret (ore 1}, per at
taccare il torr ione come all ' i t inerario 
a) raggiungendo la vetta con u n a bel
la ar rampicata / (ore 1). . 

d) Pe r ìa -[iarete O, (ore MO). • 
iLa parete O della Corna delle Quat

t ro Matte è- solcata d a cima a (fon-, 
do da due profonde fessure. Lungo 
quella di s inis t ra si svolge l ' itinera
rio di sal i ta , dhe presenta difficoltà 
di 4.0 grado e richiede d'uso d i scarpe 
da roccia e di chiodi. 

Dal Giogo della Presolana m. 1286 si 
segue l ' i t inerario . precedente fino a l 
canale che scende dall ' intaglio t r a le 
Quattro Mat te e la Cocma (ore 3,15.) . 

Si at tacca la pare te salendo daip-
p r ima direttaim'ente e imboccfindo poi 
"un facile canale ohe. scendendo verso 
destra ((S) per iHia quindic ina di metr i , 
permette di • raggiungere la baso d i 
un breve saltoj (chiodo). Dopo questo 
si prosegue la! salita diretta per (roc
ce rotte e ripide, guadagnando u n a 
fessura. Risalendola poi agevolmen
te s ' incontra ;/una. p r i m a pstruzlione, 
di cui è possibile l ' aggi ramento sul la 
destra pe r rocce sòli tamente bagnate 
i(chiodo). SegU» u n cajratteriStiòo mas
so incastrato, che si gira dall ' inter
no, a l disopra de l qua t e l a f e s s u r à si 
chiude nuovamente ifòrniando un 'am
pia grotta che permette u n a comoda 
sosta. Pe r supe ra r e , i l sovras tante sal
to s i a t tacca .' ancoria,. la parete di 
destra ((S) .riuscendo. ,a una piccola 
niochià (sassi 'malfeTmi), donde, per 
rocce s t rap iombant i all ' inizio, si sale 
dire t tamente a l la vetta (ore 6). • 

• e) p e r 'ìi canalone delle Quattro 
Matte e la vateieo, ore 10. , 
. lE' l a combinazione dell ' i t inerario 
del Canalone delle. Quat t ro Matte '(per
corso idai pr imi sali tori a l la Presola
na Orientane per la pare te . E^) con 
quello della parete O. e dà modo di 
compiere uiià :lùnga e interessante-air-
ram'picata. i 

Difficoltà d i 2.0 g r a d o nel canalone 
e di 4.0 grado lungo da parete O. 
Scarpe dà roccia e chiodi. • 

Da Colere iri. 1006 s i sa le alla base 
del canalone delle Quat t ro Matte per 
sentieri, In parte, nel bosco (ore 2). 

Attaccato il canale si supeirano le 
pr ime fàc i l i . rocce, poi si segue 11 
fondo simile a una spaccatura o si 

tiene la siponda di des t ra (sin: idro
grafica). , » . . . 

Tenendo la siponda s i peffcorre una 
successione di giradini, alti dai 5 a i 
20,metri, mentre chi s a l e per il canale 

i incontra qua ld ie iferrO' lasciato da i 
pr imi salitori. iProseguendo a dest ra 
ocporre poi r ient rare pe r una cengia 
nuovamente nella spacca tura , sormòU,-: 
ta ta , da un masso, al •disotto d e r q ù a - . 
le s i passa per u n foro (talvolta q-
struito dai sassi) . iDopo questo, pas
saggio il canale 'diventa f ac i l e ' e do. 
si r isale pe r 200 met r i , dopo t qual i 
si incontrano altri sa l t i rocciosi- e i n 
ul t imo un fusseguii'si di pendii erbosi 
• • ( o r e '%).•• , ' . . f. 

, IRaggiunto cosi l ' intaglio fra le Quat 
tro Matte e la iCòrna si. segue l ' itine
ràr io prece-dente sino alla vetta {ore 
idue). , ,:. . . . '. ; 

Variante/ ^ Da Colere la base del la 
paa-ete O della Corna delle Quattro; 
Matte può essere facilmente raggiun
ta seguendo il sentiero segnalato; del 
Pas so della iPorta. ' ; ; 

•1) Per la parete N, ore 13. 
lE' questa l 'al ta pare te ohe, scende 

dalla vetta verso Colere, l imitata a 
destra (O) dal Canalone delle Quat
t ro Matte, a l disopra del-quale si ele
vano i quar t rc carat ter is t ici spuntoid . 

Ascensione-di 5.o g rado , Scarpe d a 
roccia e chiodi. 

Da Colere m. 1006 pe r sentieri • si 
sale verso il 'Canalone delle Quattro 
Matte (ore 2). • ' 

' Si segue poi il canalone fino a 
quando questo compie un semicerchio 
alla base della g rande parete . 

S i attacca un ca'nale d i e scende 'da 
un torr ione ado^sato al la parete e, 
dopo circa -40 metr i , si at traversa a 
dest ra in direzione di uno spiazzo 
erboso. (Si sale poi con difficoltà p e r 
un camino ifriabile e si prosegue in 
direzione ài u n a g r a n d e grotta gial
la, ove incominciano le forti diffi
coltà della salita. Si at t raversa per, 
cengia a destra è si g iunge alla base 
di un diedro s t rap iombante (chiodo) 
che si supera per raggiungere un pia
nerottolo .(diifflcilissimo). Spostandosi 
a destra per -tre me t r i circa, con e-
st rema difficoltà s i salgono 8 met r i 
circa di una pare te e . seguendo u n a 
scaglia di roccia, s i va in un aper to 
camino (estremamente-dififiGile). S i 
supera il camino (difificilissimo) f in 
sotto a enormi s t rapiombi e', per mas 
si instabil i , si riesce a u n a cengia che 
por t a verso d. -Con esposta t raversa ta 
s i ragigiunge u n a placca incl inata e, 
con manovra d i corda doppia; si rie
sce in u n a specie di canale, esat ta
m e n t e sopra la .grotta. S i r ip rende l 'ar
r ampica ta superando direttamente l a 
pare te verso' destra, che presenta leg
ger i s t rapiombi, e, dopo 100 metr i si 
riesce su d i u n a bast ionata gialla e 
friabile, che si supe ra - difficilmente 
verso u n a crest ina che porta in vetta 
(ore 11). 

Dott. Silvio Saglio. 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE 01 MILANO 

d e l C . A . I. 
Chiareggiò, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 

vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Apribile in inverno. Conduttore: LITÌO 
Lenattl, guida del O.A.I. 

Alpe Deverò, m. 16òO - Albergo Cervan 
done. 

Cartina d'Ampezzo, m 1 ^ . Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10% 

Genova Qrand Hotel Savoy Majestic. 
Grado • Stazione balneare • Hotel Pen-

sion E^planade, 
Kandersteg, m 1200 • Hotel Adler vicino 

alla stazione, aperto tutto ranno, ri 
BCaldato. Sconto 5% 

Madèsimo m. 1560 Grand, Hotel Uade 
Simo - Albergo Cascata • NUOTO Alber' 
go Eistorante • Carducci • aperto tutto 
l'anno.'trattamento di famìglia. 

Mnttarone Vetta, m 1500 .(Tranrt Hot.»' 
Mottaroné Vetta. Sconto 10 % - Villa del-
la Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (^alsassina). m 772 - Grand Hotel 
_Milanc> Sponto 10% ' 
Milano Albergo Commercio N b 
Monte Alb'ga taiitoi Varènna-Bsinol. me 

tri 900 Albergo Monte Alhiga Scon
to, 6% -

Monte pana (Val Gardena) metri 170O -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto; ecno-
la di sci e ginnastica; campi di patti
naggio; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
- no (linea Bolzano-Malles) Albererò A 

quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
rfltto. m 1828. a un'ora "e mezza dal 
Bifugio D U I - Scontò 5% 

Sormano Rifugio Colma Plano Tivano 
m 1200 Aperto tutto l'anno. Sconto 5% 

Sueglio (Dervió). m 787 - Albergo Monte 
Legnone. Sconto 5% ' ' " ' --

Trafo'. m t750 Pensione Casa degli A 
, b e t r • . • • • • . ' \ • - ' - • - . • 

Parco San Primo, m.:1200 - Albergo Parco 
(Monte 9. Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 5 % 

da BORTOLETT I &C. 

SCI a NOLO 
t u t t o p e r la s p o r t 

M I L A N O - VIA P O R P O R A , 1 5 
T o ' o f ò n o 2 6 6 4 4 6 

G. ANGHILERI & FIGLI 
LECCO - MILANO 

PIAZZA DUOIVIO, 18 - T E L E F . 80-056 
. Manifattura speciale in calzature 

Montagna - Caccia - Sci 
Campagna - Golf - Cit tà 

C a l z a t u r e p r o n t e e s u m i s u r a 

LOCQ/O 
^ r DEGLI 

/PORT/ 
Ttiee-esB 

DI CARLO COLOnSO 
«la C «Unte. ZS • H M T - K R I M O • nuas 

Se vi può in te ressare il 

Costume Sport ivo 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato in modelli nuovi e 
con Tessuti finii ed esclusivi, ri
volgetevi alla: 
SARTORIA SPEiCIALIZZATA 

GIUSEPPE MEMTI 
MILANO 

V i a D u r l n i , N . 2 5 
Troverete pure il più ricco e 

- •- - - — studia to ,...y„".,..„ 
E q u i p a g g i a m e n t o d a Montagna 
e il più solido Materiale da Campo 

e da Roccia 

V I A D U R I N I N . 2 5 
Telefono 71044 

PREMIATA CALZOLERIA 

ZAMBOTTI DOMENICO 
PONTE DI LEGNO 

Sca rpe d a sci e d a m o n t a g n a 
Fornitore del-" C. A. I. „ di"Roma 

Cav. ELEi TERiilEllilll 
Capo Armaiolo 5° Regg. Alpini 

MILANO 
\ • Largo Carrobbio, 2 - Tel. 81-086 

J Sciatori/ (Chiedete il listino 
^ SPORT inVERhALI 1934 

I 

SCI DI PROPRIA PRODUZIONE 

SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Rag. Erberto BarJ)eris - Via Raiiiazzini,6 - Milano 

'•h 

5^S|fMI) 
^ ^ 

[FDAD!](SO 

M O I L A M ® ^ 

Servìzi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termoslfone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

' • * 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816 . 

•ii> 

XAMBOR&HINI 

S c i • M -.^ '• : S e i 

TOIilUGZZO aldine) 
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LO SCARPONE 

La prima conqaista del Gran Zebrù 
Chi lascia la smagliante conca 

' di Solda per afferrare la comoda 
mulattiera che sale pigra e; sonno
lente al rifugio Città d i Milano, 
vede affacciarsi d'improvviso, al di 
la del néra,stro promontorio del 
Coston, la snella sagoma del Gran 
Zebrù, : troneggiante altissima nel 
•cielo, con le sue arditissime creste, 
orlate dà\ potenti cornici. Tanto è 
immediato l 'apparire^ di . questa 
maestosa vetta, tu t tavia fasciata 

. da ertissimi; pendii di ghiacci scinl 
tillanti, che il viandante è costret
to a ral lentare il passo,, per adat
tarsi, s t rada facendo, al ' grandioso 
panorama dischiusosi con tanta 
generosità di bellezze. 

Se il poderoso Ortles, con i suoi 
3908 metri, padroneggia in altezza 
e vastità di mole, il Gran Zébrù - r 

, che d'altronde cónta pure 3800 me
tri — regna incontrastato su tutte 
le cime per la bellezza affascinante 
della s u a sagoma, tu t ta protesa 

' con singolare siminetria di potenti 
creste e pareti ghiacciate . verso 
l 'azzurro; Ancora oggi, nell'epoca 
in cui le montagne devono cinger
s i di strapiombi e lasciarsi ferire 
da rozza ferraglia per- essere an
cora bene accolte alla mensa del-
•l'acrobatismo-alpino, il Gran Ze>-: 
brù non ha concesso alcun ribasso 
sugli ariosi i t inerar i 'che conduco
no alla sua. vetta e domina incon
trastato ancora su corpo 'e spirito 

>deg]i uoinini che lo avvicinano. 
Sembra. ' anzi, che gli anni lo di-
'scostino, maggiormente dagli avve
nimenti "terrieri, allqntanafldolo 
dallo scenario che m"lita,p'asma e 
crea rmovi gusti e ìiupvi indirizzi 
nella passione e nella capienza del 
salire l'Alpe. Segno questo della 
«uà potenza fascinatrica sull'estro
so spirito degli uomini avvezzi ot-
«nai a lottare Contro tutt i é; contro 
tutto per sradicare con le loro 
igesta dal linguaggio e giudizio del
la nostra epoca, la pa ro la : .impos-

• s i b i l e . - " .'• '"•'','.•• ^'•• ,' : 7 i ' •' 

Forse per le particolarità di que
s ta montagna, il tomàire col pen-
«iero all ' impresa della stia pjima 
scalata, non può che atiscitare am
mirazione sconfinata per colui che 
da solo si cimentò contro j 'mol te
plici ostacoli ,dèllà montagna ag
guerr i ta e.cóntro i.diversi pericoli 
immaginari Che i ' credenti del 
•fondovalle avevano" generosamente 
ricamato attorno a l l a , sua vetta. 
Per cimentarsi cofetrò • quest'ultimo 
pericolo, che nella ; mentalità • di 
quegli- anni pesava più dei peri
coli reali sull ' intraprendenza delle 
genti, Ci voleva proprio il coraggid 
di un sacerdote, che .nell'ascendere 
le montagne, gli 'altari' di Dio. ri
temprava il fervore della sua mis
sione divina., Solò, solétto, armato 
soltanto da sconiflnata passione e 
sorretto da una non comune pre
stanza fìsica, part i il 24 agosto 
1854 dal Passo dello iStelvio, av
venturandosi su un itinerario di 
approccio, che ancora qggi, . 'a ,di-

^ stanza di 80 aniji, è già di per sé 

4lla massima intensità il desiderio 
di vivere, lottare e combattere per 

'una iiuova" mèta, aveva già per
meato il solitario eroe del Zebrùli 

Così- vinse tutti gli ostacoli e le 
.insidie della lunga via, ritornando 
verso notte sul sicuro terreno del
lo Stelvio, tutto sommerso ancora 
nel silenzio dell'epoca che non co
nosceva rombo di potenti motori e 
(•otto soltanto qualche ...volta dal 
ritmico' calpestìo degli •zoccoli dei 
cavalli e muli che traneitava'no ca
richi e stanchi l'alto vallico. Sazio 
e raggiante dei tesori raccolti neL 
sole delle vette, scese alla quarta 
cantoniera, punto di partenza de
gli aquilotti di quel tempo per la 
regione dello ' Stelvio, per riposare 
è filtrare nell 'animo l'inebbriante 
bevanda delle avventure ed ' im
pressioni vissute su i rarduo cam
mino della vittoria. ; 
• . Ben poche prime, ascensioni, 
nell'epoca Classica delle conquiste 
alpine, destarono di par i passo 
ammirazione, malfìdenza, critiche 
ed altro come quella del Gran Ze
brù. Le sorgenti di -queste malfl-
denze-e critiche s'inaridirono però 
presto, . vedendo che -Steinberger 
non èira l 'alpinista occasionale u-
suipatòre soltanto di u n a eccezio
nale fortuna trincerata dietro l 'au
sterità, e serietà dell 'abito che ve
stiva, bensì : un elemento conse
guente ed onesto, che negli anni 
che Còrronp; dal 1854 al 1864 salì, 
sempre da solo e senza guide, più 
di 400 montagne, fra cui il 
Gròssglochner, : là Zugspitze, il 
Gran Veneziano, e il Monte, Rosa. 
La malfìdenza era d'altronde ' com
prensibile in un'epoca in. cui ogni 
asce"nsione alpina ; d i particolare 
importanza costituiva una . sensa
zione generale "ed ogni anche più 
modesta, ascesa richiedeva l'opera 
di un vero esercito di guide e por-
latori , mettendo in moto un appa
rato organizzativo clìe farebbe im
pallidire diverse delle odierne spe
dizioni alpinistiche operanti sui 
monti più alti della terra, mentre 
iSteinberger affrontava la monta
gna sempre da sólo, non soggio
gandosi mai alla consuetudine ed 
alla .volontà degli estranei al suo 
pensiero. A .r iaccendere questa 
poco simpatica' lotta cartacea con
tro un individuo,^ le cui imprese 
non, rientravano .nelle strette for
me e strettissime mentalità di quel 
tempo, si presentò sulla ribalta 
della scena alpinistica certo Louis 
Friedmann, incaricato, ufficiosa
mente dal C.A.A.T.-di comporre 
l'opera « Die Erschlieffiung der 
Ostalpen » e nella creazione del 
quale Credette sollevare serii dub
bi sull'attendibilità de'la prima 
ascensione del Gran Zebrù, sen
tenziando poscia che Steinberger 
noni, aveva mai sostato a'ia .base 
del Zebrù e non aveva mai salito 
la vetta di esso. A questo sorpren
dente giudizio, su un' impresa che 
per oltre 30 anni sì era già accet
ta ta come cosa lògica e nossibilf!, 

S R E C I A L - I X A 
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Oe. A. V. una: vivacisstriia polemi
ca- che lasciò alquanto aperta la 
via di trovare una conclusione 
definitiva. Finalmente l'alpinista 
svizzero J. Luedere sentì l'invoca
zione di compiere un profondo e 
dótto "studio su Steinberger e le 
sue imprese alpinistiche pubbli ' 
cando negli annuari 1907 e 1908 
del Club Alpino Svizzero e toglien
do nel volgere di esso punto per 
punto i sostegni e le basi del giudi
zio Friedmann, riabilitando agli 
occhi del mondo alpinistico intero, 
l'onore alpinistico ' di Steinberger. 

huovi rifugi 

stesso una rispettabile iiHiprès'a arTpegni-nella Ti r i s tar -me^t te-del -p 
ipinistica. Stefano Steinbergei', così " * -" - -- -
si chiamava il nostro rev. prete-
alpinista, superò la Vedretta Pia
n a traversando poi verso la,'Cima 
Madaccio di dentro e costeggian
do sempre sul lato meridionale il 

. baluardo di aspre montagne, Che 
corrono dalla Cima di Campo alla 
•snella Thurwieser.^ 

La narrazione di questo solitario 
viaggio attravèrso lé^ grandiosità 
del móndo. aipestre costituisce 

• uno dei più interessanti scritti del
lo Steinberger ed è raccolto .nel 
« Neues Hausbuch fflr christliche 
TJnterhaltung v. Lang - Augsburg 
1859» ed è tutt 'un impeto di mi-
•sticismo lirico, di elevazione, spiri
tuale verso Dio. La magnificenza 
del tempo e delle visioni, sempre 
più . grandiosi ; é solenni, che si 
schiudono a suoi occhi, imprimono 
alla sua descrizione accenni così 
densi di serafico entusiasmo, che 

-sembrano portate alla sua mente 
da l l a . l aude del Cantico.di : Frate 
Sole. 
- Finalmente raggiunge là base 
meridionale del Gran Zebrù e deve 
combattere a lungo per vincere la 
grande crepaccia che' difende l'ur 
niforme ripidissimo pendio finale. 
Dopo delicatissimi passaggi, 'mala
mente equipaggiato per siffatta 
impresa, raggiunge" la ' sfaldata 
•cresta ovest, collegante il Gran Ze-
•brù a l Monte •"Confinale-. Dopo sei 
ore di strenuo cammino raggiunge 
la vetta, affacciandosi al cospetto 

,di uno dei più grandiosi panorami 
che le nostre Alpi.possarió'dischiu-
dere airócchiò mortale. Xp sguàr-
"do può tuffarsi nel •volto delle 
; Alpi, dal lontanissimo Vallese ; al 
•maestoso Bernina; dal mare di tà-
•glienti cuspidi delle Venostje a.lle 
seghettate Dolomiti, spiccanti Vós-

; .signe, ardenti di vei-de cupo del: 
• Vanfitèatro che le circonda. Nel 
contemplare così immenso panora-

• ma, ora idilliaco, ora terrificante, 
. l 'animo" 'di ' Steinberger rimane 
, quasi sopraffatto e ricorre alla 
^ preghiera per riuscire a ricondur

re riflessioni e pensiero v e r s o l e 
cose terriere," cioè anche verso' la 

."via del ritorno a valle. Ma la per-
,>fida crepaccia, che già nell'asce
sa aveva opposto tant i ostacoli e 

' t an t e malizie, s'era armata mag-
• giormeijte nel tentare di trattene

re pef seriipre colui che aveva ra-
' pito la verginità della vetta, jper 

, l a cui integrità essa doveva vigi-
. lare. .Però 4a grande gioia, della 
,' vittoria su- tutti gli impedimenti 
' che la na tura ribelle contrappone 

agli uomini di .fede e che accelera 

Untsson - Un angolo pittoresco nei dintorni del "paese dell'oro" 

nei giorni scorsi al collaudo del nuo
vo rifugio (rPaolo'DavisoD, che viene 
a sostituire' quello distrutto la scorsa 
primavera da una valanga. La co
struzione completamente in muratura 
e situata in una zona assolutamente 
al sicuro da ogni pericolo, è riuscita 
ottimamente nella sua nuova forma 
che, meiglio Intonata alle caratteristi
che morfologiche del terreno ed alle 
necessità alpinistiche della zona, sarà 
in grado di rendere segnalati servi
zi ̂ per tutte le numerose ascensioni 
possibili nel magnifico grumo mon
tuoso fra la Cima Monifret e le Le-
vanne.-, 

11 rifugio,.affidato alla gestione del
la .guida Battista Girardi, è già in 
funzione. , 

Al Pian di Vaghezza 
(Per cura del Dopolavoro Provincia

le di Brescia, attraverso l'inteiressa-
mento del presidente comm. Vicari, si 
è predisposta "la sistemazione di una 
casa per gli sciatori sui Piani di Va
ghezza, nella zona, cioè, che si presta 
molto bene alle esercitazioni sciatorie 
dei bresciani. Adattafldo una •vecchia 
costruzione, alia^ quale furono appor
tate radicali' innovazioni, con l'ag

giunta anche di parecchi locali, é sta
to possibile ottenere un ricovero vera
mente adatto alla 'bisogna. 

Il rifugio 0. A/lezzaiama. alla testa
ta della Valle di Ayas, è stato affida
to alla gestione di Albino Frachey, il 
quale è pure gerente del rifugio G.B. 
Ferraro a Resy. Per agevolare gli 
sciatori, di passaggio durante la sta
gione invernale, quando 11 rifugio-
albergo è chiuso, veline nelle vicinan
ze costruito un piccolo ricovero in le-
gnsime, che è lasciato aperto. Su ri
chiesta, però, 11 custode sale ad apri
re 11 rifugio. 

1 . * ^ : — ' ^ -

Il rinnovo delie corde sul Cervino 
La Sezione di Torino del C.A.I. ha 

deciso di procedere nel prossimo an
no alla sostituzione di circa 150 metri 
di corda sul Cervino. Prossimamen
te saranno cambiate quella della che' 
mlnée, le due' corde Giordano, sotto la 
scala, quella del Vallon des Glacons 
e l'altra sotto la Capanna vecchia. 

La idecisione è stata accolta con vi
vo compiacimento specialmente dal
le guide di Valturnanche. 

Il "Rostro d'oro" asseynaìo ol G. I I I di Cuneo 

Sul Carso istriano 
. La Sezione del C.A.L di Fiume ha 
inaugurato-lo scorso mese il nuovo 
rif-ùgio .alla •Conca trràndé',dello Scà^ 
le,- ih tin punto particdiarinente im
portante per le comunicazioni turisti
che e.per l'attività sciatoria. Questo 
rifugio, che porta il home della va
lorosa' Camicia nera Stefano Caifessi, 
è', situato sulla nuova mè-ravigliosa 
.strada che, ultimata, cohgiuiigerà 'la 
provinciale del Monte-.'Maggiore con 
l'alto Carso Istriano; • • --. 

. H collaudo del .«Daviso» i l 
iSi ha da Forno Alpi' Gràie che ufaà 

Commissione di camerati della Sezio
ne di Torino del CiA.I. ha proceduto 

Nel Palazzo Littorio si è riunita 
il 18 scorso la coanmissione compo
sta dei fascisti on. Angelo. Mana-
resi, Aldo BonacOssa, Andrea Trin-
chieri; Vittorio Frisinghelli, Gior
gio Vicinelli per raggiudicazione 
per l'Anno XII del Rostro d'Oro 
del C.A.L, il trofeo che viene an
nualmente assegnato al G.U.F. 
che abbia svolto nell 'annata la 
migliore attività alpinistica.. 

Il numero dei partecipanti alle 
settimane alpinistiche è salito da 
1564 a 1876, le squadre da 246 a 
338 e più intenso ed elevato è sta
tò il tono prettamente alpinistico 
della parteciipazione. 

Il Rostro d'Oro è stato assegnato 
per l'Anno XII al G.U.F. di Cuneo 
con punti 109, con 155 partecipanti 
su 295 iscritti e con una attività 
alpinistica assai vasta anclie fuori 
-della , cerehia Ideile montagne vi-, 
cine.- ' ' -^ .. 

Seguono il G.U.F. di Bolzano 
con 95 pùnti e 115 partecipanti su 
267 iscritti clie merita particolare 
segnalazione per l'organizzazione 
della scuola di .roccia al passo di 
Sella, elevata quest 'anno dal Se
gretario del Parti to al rango di' u-, 
nica scuola nazionale e, per la f 
na tura eclettica dell'attività alpi-'| 
nistica, il G.U.F. di Aquila, vinci
tore dell'anno scorso con 108 par
tecipanti su 260 iscritti, che man
tenendo .un'ottima classifica dà 
prova di maturità ' 'a 'pinistica e ha 
dato alla scuola di roccia una ri
sonanza anche oltre i confini delln 
zona. 

Quarto è stato classificato il G. 
U. F. di Vicenza, per le imprese al
pinistiche di arrampicamento e 
per rórgariizzazione • della scuola 
di roccia, al Rifugio Vicenza; quin
to il G.U.F. di Bologna, riuscito 
primo t ra tutti ì G.U.F, di sede 
universitaria con una intensa atti-
•vità su rocce e ghiacciai su tutta 
la cerchia alpina. 

Seguono nell 'ordine i G.U.F, di 
Napoli, Trieste, Gorizia, Roma, 
Teramo ed altri 46. 

Speciale menzione merita il G. 
U.iF. di Torino, che nel comjplesso 
della sua attività alpinistica-vanta 
la- partecipazione di cinque suoi 
goliardi, alla spedizione delle Ande. 

Il segretario federale di Cuneo, 
che fa parte anche del Direttorio 
nazionale del Part i to, Attilio Bo
nino, dopo la notizia dell'assegna
zione ha inviato' àll 'on. Starace il 
seguente te legramma: 

« Eccellenza Starace, Roma. -
Goliardi Cuneo, grati 'V. E. asse
gnazione Rostro d'Oro attività al
pinistica animatrice forza audacia 
gioventù fascista riprendono senza 
soste marcia conquiste nome 
DUCE. - Bonino. » 

Gli studenti del G.U.F. di Cuneo, 
che hanno operato' in silenzio, ben 
meritano l'ambito premio. Con esi
guità di mezzi sono pervenuti a vin
cere tutte le difficoltà a prezzo di 
molti sacrifici e di infiniti piccoli 
accorgimenti che 'hanno loro per 
rriesso di mantenersi per quasi idue 
mesi ininterrottamente fuori di ca
sa, sui monti amtiit.^ " 

Dalla telazìone sull'attività svol
ta, presentata alla Segreteria cen
trale dei ù.U.F. dà Giuseppe 1^avallo, 
segretario dei G.U.F.^ "A. Mussolini" 
di Cuneo, stralciamo in 'Breve sintesi 
le parti sostanziali: 

Grande settimana, alpinistica al ri-

Cessole e dopo pòchi giorni, unita
mente agli allievi Tommasina e Cot-
tafnvi, il Dee di Chambejron. 

Costruzione del rifugio Franco Re-
mondino e inauguirazione. — In e-
nore del goliardo Franco <Remondi-
no, uno dei fondatori del G.U.F. di 
Cuneo, morto nel tentativo di sca
lare la vergine parete della Rocca 
Gialea (alta Val Varalla) il 28 ago
sto 193], il segretario feder.x.le di Cu' 
neo Attilio lionino ha curato la co
struzione 'di questo rifugio. 'I go
liardi cooperarono al difficile tra
sporto a spalla del materiale occor
rente dal Giais della Cà al colletto 
di Nasta (Valle Gesso) ove appunto 
sorge il nuovo rifugio. Il 30 settem
bre accorsero in numero di' oltre 50 
alla cerimonia inaugurale. Per la 
strada tutti i gogliardi hanno fatto 
raccolta di legna e l'hanno traspor
tata, al rifugio, costituendone una co
spicua dotazione. 

Ascensioni parlicolarmente note
voli : Oltre alle accenate ascensioni 
importanti durante la scuola di roc
cia merita di essere segnalata la sca
lata compiuta da Aldo Quaranta e 
Bianco Dante Livio del Corno Stel
la per lo spigolo e particolarmente 
la seconda ascensione assoluta, com-
plutn il 12 agosto scarso, della lliia 
di Entraque, di sesto grado, com
piuta da Quinto Fantin e da Giu
seppe Cavallo, l'infaticabile segreta
rio dèi Guf cuneese. 

Da notare infine che il camerata 
Aldo Casco ha partecipalo alla 
scuola nazionale m Tioccia organiz. 
zata dal G.U.F. di Vicenza. 

La colazione sportiva calda 
Applicazione bre- ^^ffl^Sf 

^ H P ^ ^ ^ ^ ^ K 
Lista : Carne di 

Vettàta di un ben mnPSjSI ̂ r&<ea;<3^^ 1 manzo lessata con 

studla'o fornello. I K ^ M B M ^m '•"*-• , * - * ' * ^ ' ' ' ^ ^ M ! zuppa di verdura 

munito di combu- ESg l^K fresche - Trippa 

stibile solido, a • ^ E ^ g %» ... -.. • ' BBy^» alla Milanese -

IBUB '"̂  * «BMaH Zuppa di ceci -
scatole .special ^ ^ ^ ^ « | EW* ' >•"•- ̂ HIMBP Spezzat ino di 

manzo alla caccontenenti pietan- W/fi^^^ "f^V^^ 
Spezzat ino di 
manzo alla cac

ze appositamente ^KT^^*,^ ̂  • ''''^^i^^^S^ ciatora - Spezzati
^studiate e pre- l ^ ^ w U ^II^^^^^^H no di manzo alla 

parate K g | H M ungherese 

Scato la c o m p l e t a d i fo rne l lo 
col Meta , tovag l io lo , c u c c h a i o o fo rche t ta 

''4a 
VIA BRERA, 2 - M I L A N O • TELEF. 80-659 

È uscito il Catalogo di gran lusso 1935, che co
stituisce una completa rassegna di tutte le più recenti 

novità nel campo dello sci e dell'alpinismo, 
G R A T I S A. R i C M I E S X A 

Sconti ai Soci de^ C. A. I. - G. U. F. - A. N. A. 
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Abbonatevi a n o SCARPONE,,! 
la melaglia si valor [ivile a Virgilio Neri 

La medaglia d'argento al valori 
civile è s tata iissegnata il 22 scorso ! 
al dott. Virgilio Neri, i di Faenza] 
il noto "accademico», per un atto 
di coraggio da lui compiuto su l ! 
Ctoz dell'Altissimo, nel gruppo | 
del Brenta. Ecco la motivazione; 
che accompagna questa ambita ri-! 
compensa : 

" Con una squadra di valorosi < 
affrontava l'impervia parete sud 
del Croz dell'Altissimo in soccor- i 
so di Un alpinista che, precipitato 
durante la scalata della montagna 
alleva riportato gravi ferite; e, 
raggiunto il disgraziato, riusciva 
dopo lunga, diffìcile e pericolosa 
impresa a trarlo in salvo ". 

Al Neri-il Tiostro -più 7;ivo corri-
piacimtnto. 

«̂ ^ 

Una capanna per sciatori suH'Amiata 

S P O R T ALPE 
MILANO - 'VIA ZEBEDIA 9-11 

(Piazza Missori) . 
Telofono 87-367 

SOATOR// 
Ricordatelo nei vs. acquisti 

Bivacco: : - V im
maginazione cor
re nlla tenda,' al 
fuoco acceso . in 
aperta campagna,' 
all'affaccendar-'; 
si dei soldati, de
gli zingari, dei 
campeggianti per 
la, breve,, sosta iel 
loro' cammino... 

Quanto diversa, 
invece, la realtà 
di questa espres
sione (per • gli ar
rampicatori! Cer. 
te volte non è sol
tanto il breve an
fratto di roccia 
ove stare rannic
chiati per tutta. 
Uhà notte, alla lu
ce fioca di una 
candela, aspettali-

'do il sorger del
l'alba, con brusche 
interruzioni .del
l'assopimento in-
quietoy.ma\,è an
che- l'impossibili
tà- di star seduti 
la veglia ininter
rotta, assicurati ap
pena.: alla roccia 
colle còrde- ed 
chiodi. Ecco, , ad. 
Esempio, in ' quali 
condizioni i va; 
lorosi ' rocciatori 
trentini Detassis e 
Giordani, insieme 
con BattistcUa {che 
ha fotografato i 
due), hanno tra
scorso la nottata ' • 

sulla Parete K. E. di Cima Bren-le^^i toiin.iuin pn 
ta alta, durante l'ardita scalata- da \ scorsa estate. 

D a l l a S v i z z e r a 
La ferrovia del Monte Generoso 'ui 

Caipolago ha cliiuso il suo esercizio 
col 15 ottot)re scorso. 

S A T T A C C O D A SCI - -
R A Z I O N A L E M O D E L L O 1 9 3 4 

E' stata di questi jrìorni cos>uita 
suMe pendici nord del Monte Arnia-

fugio Costanzo Morelli, nell'alta, Val ta, in località Piano della Marsi-
Gesso, ..(m. 2470) dal 30 luglio al 5 a- j gitana, una capanna a quota 1300 
gosto. jche, dotata di un ottimo Impianto 

Località eccellente <perchè può ap- di riscaldamenT'o, potrà ospitare co-
poggiarsi su un ottima base logisli- modamente numerosi escursionisti. 
ca, quale le Terme di Valdieri, 491 II luogo scelto per la costruzione 
goliardi, tra cui una dozzina di stu- è in prossimità di un naturale cam-
dentesse, vi hanno partecipato. Fra pò dì sci che da quota 1750 scende 
es.'ii numerosa, la rappresentanza fino oVre 1 1300 metri e con ottime 
dell'Albese, poco pratica della mon- piste, poiché durante la stagione 
lagna e che potè trarre dagli inSe- propizia la neve vi "è abbondante. 
gnamenti dei più esperti compagni Nel dintorni dèS rifugio si sta prov-
l esperienza necessaria ver affron- vedendo alla erezione di un trampo-
tare le fatiche alpine. Sotto la di- lino regolamentare per salti. 
rezione del segretario del G.U.F., Ca-\ Si è inoltre costituiamo lo Sci Club 
vallo, venne svolta un'attività «era-' Amiata, che conta già numerosi 
mente interessante, documentata dal iscritti e che si propone di svil'uppa-
papiri di gite ed ascensioni. I parte- re un intenso programma di mani-
cipanti alla settimana vennero im- festazioni 
ziatl da un gruppo di più esperti al
la moderna tecnica di arrampica
mento {manovre di corda, tecnica 
di scalata e màrcia su ghiaccio 
quest'ultima sul canalone di Zou-
ro,usa). .. , . 

•Campo Giovani (Fascfeti. — Molti 
dei partecipanti, nella loro qualità 
di ufficiali dei Fasci giovanili pre
sero parte al Campo di Vinadio, 
compiendo numerose gite sugli in
teressanti monti circostanti.: 

Settimane. alpinistiche varie. — 
Date le pochissime tessere per set
timane disponibili, il G.U.F. di Cu
neo ha cercato di susisidlare in pro
porzione ai pochi mezzi disponibili 
le molte richieste pervenutegli, pro
gettanti \continuamente nuove setti
mane e così ha potuto controllare 
l'attività \alpinisticci, Mocumentata 
dai " papiri ", svolta fuori provin
cia, particolarmente in Valle d'Ao-

, sta, Adamello, Val Soana, Grotte di 
Postumia, ecc. 

Parallelamente il G.U.F. di Mon
davi compiva . quattro interessanti 
settimane, .pur avendo fornito buon 
contingente di partecipanti alla 
grande settimana al rifugio Morelli. 

Scuola provinciale di roccia al ri
fugio <c IBozanò (Val Gesso)». — 

; Tenuta dal 2 all'8 settembre u. s. Pa
lestra eccellente in quanto tale rifu
gio è la base naturale per le più 
difficili scalate delle Marittime (Cor
no Stella, Cime Ghigo, De Cessole, 
Piacenza. .Gunther, fWauberl, Purt-
cheller. Madre di Dio, Plaine ecc.). 

Per esigenze tecniche ed organiz
zatile il numero degli allievi era li
mitato a 10 ma all'ultimo momento 
i posti aumentarono a 14. Ispettore 
era ^accademico Ael^C.A.A.I. Gio
vanni, Ellena, direttoTe tecnico Bo
ria Edoardo del C.A.I. di Cuneo, 
istruttori: dottore Aldo Quaranta, 
Aldo Casco e. Quinto Fantin. 
Gli allievi, divisi di solito in 
quattro cordate al comando di un 
istruttore, dopo la necessaria prati
ca di manovre di chiodi e corda, 
hanno compiuto quotidianamente a-
scensioni alternate a istruzioni teo
rico-pratiche: in iotale quarantotto 
ascensioni. A conclusione della set
timana, una cordata composta Ha 
Aldo Casco, Quinto Fantin e Giu
seppe Cavallo scalava la massima 
difficoltà delle Marittime, il Corno 
Stella, parete di > quinto grado. 

A pochi giorni dalla chiusura del
la scuola l'allievo Bessone Roberto 
scalava, unitamente ad altri alpini
sti, il Corno Stella per la via De 

B A S T O N C I N I 

O R I O N AL
D A S C I 

BEIRGEIN " 
L . S . I V I . 

IVIodelli di alta classe - Costruiti con materiale scsltissimo 

IL NUOVO 
MODELLO 1935 
rappresenta una vera in
novazione, ed è stato giu
dicato il perfezionamento 
definitivo di questo im

portantissimo attrezzo. 

IL PUNTALE 
"BERGEN ASSO" 

(breve t ta to ) 

conosciuto in tutto il mon
do, è costruito in Lega 
Anticorodal leggerissima, 
con la punta di acciaio 

fusa nella ghiera-

L A R O T E L L A 
M E T A L L I C A 

(brevettata) 

è di una lega leggera di 
alta resistenza, a linee 
aerodinamiclie che non 
permettono il soffermarsi 
della neve. Nella parte in
feriore vi è un nervo, il 
quale, oltre ad irrobustire 
il cerchio, offre il vantag
gio di una maggiore presa 
nella neve per la spinta. 

LE CANNE 
T O N C H I N O 

sono sceltissime: stagiona
te, pesate, collaudate con 
uno speciale procedimento 
meccanico, che pe permet
te la perfetta appaiatura. 

C O S T R U I T O IIM D U E -rii=»1: 
ASSO EXTRA LUSSO (rlvest to in celluloide) 
ASSO EXTRA (in tonchino naturale) 

in vendita presso tutte le buone Case di Sport 

S O C I E T À ' A N O N I I V I A ^;^ 

LANCELLOTTI SPORT 
VIA V I N C E N Z O M O N T I , 2 3 - T e L 13122 - 1 6 0 9 2 

M I L A N O ( I t a l i a ) 

w si m e t t o n o gli sci muniti di 
a t t a c c o a u t o m a t i c o 

con esso si PUÒ: 
mettere e togliere rapida
mente gl i sci senza ch i 
nars i ; Impiegare indif fe
rentemente scarpe ci i io-

; date o no; el iminare le 
.iCinghie, ottenere losgan-

c iamento di sicurezza. 

IN DURALLUMINIO E MEì&LLU CROMAIO, È L ' imCGO DELL'ERA DINAMICA! 
Rappresentante Generale per l'Italia: 

A. B O C C A L A R I - ' v i a C R E M A , 7 - M I L A N O 
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LO S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione dì Roma 

La festa dell'uva sul Gennaro 
La bella serie degni a n n u a l i del

l 'uva si è arr icchi ta della set t ima 
«dizione, non meno br i l lante per 
affluenza e vivacità di Soci e simpa
tizzanti, di quelle d i e la precedette
ro . Dopo le incertezze del tempo du-
rant'e la sett imana, il giorno 12 ve-
nerdlj si presentò con sole sfolgo-
ran te e con u n a tempera tura grade
volissima ed 11 sabato non fu da 
meno tanto che le iscrizioffiì affluiro
no per completare ben cinque gran-
di torpedoni e molte macchine pri
vate. Vi furono domenica mat t ina 
anche r i t a rda ta r i che dovettero con
tentars i del la ferrovia, quinidi ver-
so il bivio di Palombara Marcellini 
affluì ogni genere di mezzi di tra
sporto .por tando i gitanti ad oltre 
duecentocinquanta. Non fu lieve fa
tica per l 'ot t imo dott. Zacchi, direi-
to re .de l l a gifa, e del segretario Bot
ti , coadiuvati da volenterosi, compor
re ed avviare le colonne alla sal i ta 
del Gennaro, ma 1 risultati che si 
ebbero at testarono che anche questa 
fu buona fatica perchè al mezzogior. 
no Ba v'e'ta del Gennaro accoglieva 
l ' in tera massa dei partecipant i in 
piena efficienza, a giudicare a lmeno 
da i canti e dalla sana al legria che 
dovunque r isuoiiavano. Uen presto 
l a distesa degli eleganti cestini ben 
provvisti di ottimo pizzutello fornit'o 
daJle sapienti cure dei camera ta ti
volesi guidati dar loro Reggente avv. 
Salva''!, scomparve t ra r innovate ac
clamazioni a l fruTto squisito per e c 
cellenza ed u n a relat iva ca lma non 
si ottenne che quando furono pro
clamati i nuovi seniori dell 'anziani
tà di dodici, venticinque e c inquan-
ta di cont inuata associazione a ! So
dalizio. Tra questi r icordiamo a ti-
lolo d'onore S.. E. Cesare Pascarel la , 
accademico d'Kalia, e. l 'avv. Hoberto 
Serafini Amici ambedue iscritti al
la Seziono da cinquant 'annl . Per 
tutti vi furonn applausi augur i u 
congratulazioni . 

I,a discesa dal Gennaro si effettuò 
por scaglioni sul grazioso paesino di 
Marceli ina ove l 'auto-colonna atten
deva per 11 rll'orno a -Roma. Ritorno 
eccezionalmente brioso e rumoroso 
intonato perfettamente a l la giornata 
piena di affiatamento e di cordiale 
uameratismo. 

nost ra gi ta che in au tobus ci por terà 
a quat l rocento met r i dal la vetta e ci 
permetterà ancora u n a r i u n i o n e in 
quel nost ro simpatico rifugio, pros
s imo a c a m b i a r e le sue funzioni di 
rifugio d ' a l t a montagraa In quelle 
tpiù modeste m a piti pi t toresche di 
belvedere affacciato s u di u n o del 
più bei panorami del l 'Appennino 
Centrale. 

Il ìprogramma di quesfa g i ta sarà 
dato in dettaglio sui g iorna l i citta
dini, nei soliti luoghi di pubblicità 
ed Mi Segreteria della Sezione. Come 
pure l a da ta s a r à definitivamenite 
fissata forse ne l l ' l l novembre prossi
mo, "data necessar iamente prot ra t ta 
per evidenti rag ion i d 'opportuni tà 
per la celebrazione d i a n n u a l i patriot, 
nei e per cogliere eventualmente la 
possibilità di festeggiare l a p r ima 
lieve in quel la zona tanto bene ai'-
trezzata per lo siport dello sci. 

E s c u r s i o n i s o c i a l i 
MONTE MANNO (metri 1079) 

Domenica 18 novembre 
Ore 6.— - Convegno alle Ferrovie 

Vicinali (Via Pr inc ipe di 
Piemonte) . 

» 6.30 - Par tenza in t reno , 
» 8.10 - Ar r iva a Pa les t r ina 

P a r t e n z a a piedi . 
» 9.30 - Arrivo a Castel S. Pietro 
» 12,— - Arrivo In vetta. 
» • 13,30 - Par tenza . 
» 14.30 - Arrivo a Capran ica ; 
» 15.30 - Pa i l enza . 
» 17.30 - Arr ivo a Genazzano sta

z ione . 
» 17.4S - Par renza In ferrovia. 
» 19.55 - Ritorno a Roma. 
Ore effettive fli mancia sei . Pre

ventivo in ferrovia L. 9.70 (tariffa do
menicale). 

DireT'tore : Mario Severi 

Una g i t a al Termini l lo 
S])ecialnieiite per quei nostri soci 

che conobbero il Terminillo nel la sua 
venite diremo aìlpinistica col tradizio-
jiaie viol(^iitissimo vento della Sella, 
Si è lìensato d i offi'ir loro la moder
nissima visiono del Terminil lo r inno-
vaio fi reso accossibiilo a] più negato 
alpinista. La nuova bellissima strada 
che. si .^pin.-jo al l 'a l t i tudine d i oltre 
l«(Ni metri, porla la più modesta ba
lilla (masi a portata di mano dei no-
stio vfij-diio lifugio l 'mberto I., il 
<ituiIo flovp essere il più mortificato 
di tutti i)ei- tali impeìtinenti scala
te. Ma la novità del nuovo.. . addo 
mesticato l 'errniniilo sarà certamente 
dal'a dalle ti-p teleferiche che viole
ranno il famoso costone Infischian
dosi (IPIIO iìolle soddisfazioni di una 
diffìciie salita. So effettivamente 
tutfociò lino fii,r r impiangere 1 tempi 
(li un Terminil lo tanto pretenzioso 
(la non perrne'tere con le sue bufere 
nc|)pui'e l;i Pili ardita scalata, può 
riuscirà tut tavia assai interessante la 

MONTE FAITO (metri 1465) 
io novembre 

Ore 6.30 - Appuntamento Stagione 
Termini . 

» 1,05 -, Pa r t enza in t reno . 
» 9.11 - Arrivo a Tagliacozzo. 
» 9,30 . Pa r t enza a piedi 
» 13,— - Arrivo in vetta, 
" 14, Par tenza . 
» 16.30 - Arrivo a Sante Marie. 
» 16.48 - Pa r t enza in t r e n o . 
» 19,28 - Ritorno a Roma. 
Prevent ivo: L. 13,60 (con l a r ldu . 

zione del 70 per cento per a lmeno 15 
partecipanti) . 

Direttore : Long-Marey. 

Bibliateca, — Ancora una volta deb
biamo fare appello a tutti auei soci che 
non si son decisi finora a restituire, en
tro il tempo stabilito per il prestito, 1 
liliri ricevuti in lettura. Gli argomenti 
che consigliarono la limitazione del tem. 
PO sono troppo ovvii per stare a ripe
terli. E' solo quistione di buona Tolontà 
e dì... pietà Terso coloro che attendono 
da un pezzo la disponibilità, dell'opera. 

Ringraziamento. — Il nostro socio Tul
lio Milano ha avuto il gentile pensiero 
di donare alla biblioteca un certo nu
mero di carte topografiche esuberanti 
alla sua raccolta. Questa buona idea è 
consigliabile a tutti coloro che pc-sseg-
gono (jualche doppione. La biblioteca 
stessa ricevendo tali carte ne pubbliche
rà l'elenco rendendo così possibili op
portuni scambi che facilit-eranno il com
pletamento delle raccolte dei soci. Molti 
ringraziamenti intanto al buon Tullio 
Milano. 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C . A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

Film a passo rldoHo 
ì'rove e riprove nella Sede su-

culle, ili canti, suoni, musiche, pezzi 
di attrazione die dovranno segnare 
il successo, (lei divertimenti alla ora
mai tradizionale ed attesa Cardata 
ìifielijta. Tutti i più volenterosi sono 
ìiiobìlitaii e nelle serate di minore 
aflliienza le sale sono trasformate in 
veri stndì-arlistici dove i pennelli 
scorrono veloci sui scenari. Le spese 
di preparazione si assommano e con 
esse la speranza di wia buona par
tecipazione (ti uaclini si fa viva tra 
gli organizzatori. .ìutomezzi, appa
recchi ampliticatori, macchine cine
matografiche sono messi a disposi
zione (Iella «Commissione Cardata y, 
dai Noe/, se'rnpre pronti a collabora
re per la buona riuscita delle mani
festazioni ugetinc, mentre regali vari 
vendono (( dotare la lotteria di pre

mi magnifici. Le iscrizioni incomin
ciano ad affluire e l'intensificarsi di 
gucste dà per vicinissimo il giorno 
attesa. Due rombanti automobili ca
rtelle sino all'inverosimile filano sul-
l'annottare verso Cantalupa. Su di 
esse gli organizzatori scambiano le 
ultime idee circa l'impostazione del 
palco del divertimenti. Anche le pro
poste più contrastanti concordano 
nell'ospitale alberghetto di Cantalupa 
e dopo una cena-energelica i lavori 
costruttivi hanno inizio. 

Lasciamo lavorare questi volente
rosi ugetini che ci daranno un sag
gio magnifico di costruzione — edi
le — improvvisata e ritorniamo a 
Torino dove le sveglie tinnanti apro
no gli ocelli ai gitanti che lenta
mente si alzano, scrutano il cielo e 
sorridono soddisfatti al sole nascen
te. Al luogo di ritrovo la gente si 
moltiplica. I gruppi si fondono e di
ventano massa multicolore, festante, 
impaziente di salire sulle carcasse 
viaggianti la cui rozza anticaglia è 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO„ 
S. A. ANGELO ARRICONI • CREMA 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

suscitatrice di allegria. Finalmente 
il... treno fila traballando sulle ro
taie. • 

Fuggono : case, alberi, paeselli. I 
aitariti cantano allegramente. Il con
voglio per l'ennesima volta s'arre
sta. Frossasco! Signori si scende!. 
SulVasfaltato budello-strada che por
ta a Cantalupa i gitanti iniziano la 
marcia mentre gli obiettivi incomin-
'no a lavorare. 

Segnali acustici fendono la lunga 
colonne e gli ugetini, in macchina 
regalano, passando veloci, una inci
priata di. polvere ai gitanti. Gli otto
ni della banda del paese splendono 
al sole e le note allegre di una mar
cia cadenzano ii passo della gaia e 
numerosa comitiva che è salutata 
dagli ' ospitali abitanti di Frossasco. 
L'operatore cinematografico ibalzan-
do sui punti strategici, filma le sce
ne salienti. 'Dopo un breve tratto di 
strada Cantalupa, accoglie la-festosa 
massa dei gitanti. Bandiere multico
lori — doppie file di tavole imban
dite — automobili allineate in lun
ghe file — Ugetini — artisti'che cor
rono affannatissirni — un palco ma
gnifico ergentesi sulla piazza mag
giore dei paese — graziose venditri
ci di a biglietti della lotteria » — 
sono queste le scene ed i motivi do
minanti che impressionano la retina 
degli occhi. Nella solita viuzza in
contri, riincantri, rivedi ancora : 
l'amico, l'ugetina, che liai già salu
tato in treno, lungo la strada, dieci 
volte nel paese, ma lo scambio di 
un sorriso, di un saluto è sempre 
allegro, è sempre gaio, improntato 
di quella famigliarità che è motivo 
predominante nell'ambiente ugetino. 
Intanto le lancette si rincorrono, il 
sole e allo zenit e l'impaziente mas
sa dei commensali è in febbrile at
tesa della Bagna Caùda che è salu
tata all'apparire in tavola da grandi 
ovazioni. L'allegria • è al massimo. 
Ordini e contrordini fanno eseguire 
ai confusi camerieri movimenti dì 
va é vieni ctie si concludono 
con una porzione abbondantissima 
all'indirizzo del più scalmanato corri; 
mensale che immediatamente si cal
ma e mandibola soddisfdtto. 

Sono le 14.30, la piazza è gremita, 
lo spettacolo ha inizio. Giuochi di 
equilibrio, cavallerizzi, dicitori, can
tanti, oratori, belve, tiratori scelti, 
illusionisti pecliinesi, cani ammae
strali, solisti ecc., si susseguono sul
la scena sospinti dalle, mani degli 
amici,^ i suggeritori urlano, gli spet
tatori sorridono, ridono, si contorco
no negli spasimi della risata. Le 
macchine da presa lavorano inces-
sonte'nenle, agli applausi si susse
guono agli applausi, le molteplici mu
siche proiettano nell'aria suoni sin
copati, l.o spettacolo è terminato. 1 
battimani scrosciano rumorosissimi, 
artisti ed... animali sono chiamati 
più volte alla ribalda. 

Pieno successo. Il sole ha finito la 
sua corsa nel cielo. Ha inizio il'ri
torno. Nuovi canti, nuovi suoni lun
go la strada, poi l'assalto alla nereg
giante tranvia che su un .binario 
morto attende. I finestrini si Illumi
nano. IM sbuffante locomotiva dà un 
flscliio e si mette lentamente in moto 
accelerando gradatamente la corsa. 

In lontananza alcuni gitanti rima
sti a terra gesticolano. Sono i ritar
datari di tutte le comitive numerose, 
rj ritrovi l'Indomani soddisfatti del
la avventura successagli e il raccon
tano con gesti descrittivi come lian-
no fatto h ritornare In serata In 
città. 

g g . 

Gruppo 'Alpinistico 
" Fior di Roccia,, 

Festa de la neve 
La ormai t radizionale Festa della 

Neve .si effeltuerà ques t ' anno il 17 cor
rente , nei , llo<^ali della n u o v a sede i n 
via Torino, 51. :: 

La mostra (lì pittuia alpina di Faust A i a 
Nei nuovi locali della sede del Grup

po alpinistico a Fior di Roccia » di 
JVIilano, via Torino 51, è stata inaugu
rata la sera del 23 scorso, la mostra di 
impressioni eseguite dal prof. Faust 
Adda al Pian del Breuil, la scorsa esta
te, durante l'aecantonamento del Grup
po slesso sotto il Cervino. Si tratta di 
oltre una ventina di quadri ad olio e di 
alcuni acquerelli, ' che danno subito 
un'idea dell'intensa attività di questo 
artista e che denotano un certo stile 
personale. Il Cervino e la zona cir
costante sono riprodotti in tutte \s 
loro espressioni, in tutti i particolari 
più pittoreschi: chiesette, malghe, la
ghetti, visioni di tramonti sulle incan
tevoli vette... La mostra è interessante 
e tale da invogliare gli alpinisti a fare 
una capatina: v i , troveranno certamen
te l'eco piìt intima della loro passio
ne... La mostra e aperta fino al 4 no
vembre. 

INFORMAZIONI 
Per d i v e n t a r e m a e s t r i d i s c i 

E.E. del C.A.I. di Milano. — Dove 
poti-ei acquistare il m a n u a l e per la 
preparazione agli e sami di. maestro 
di sc i? Mi sono lnteressa;to presso le 
più important i - l ibrerie d i Milano, 
m a inuti lmente. Oltre a questo vor
rei chiedere le formali tà che si de
vono. • seguire per da re gli esami 
stessi. ' • . 

S.A.FRATELU BRANCA 
OlSTILUWt- MILANO 

S e r a t a c inematograf ica 
Giovedì 8 corrente al le 21,30 nei 

locali sociali avrà luogo u n a gran
diosa serata cinematograflca con l a 
proiezione del film « Cardata ugeti-
n a ». Nel contempo ver rà ' proiettato 
un ' impòrtanfe film di vi ta alpina. 

Tutti gli Ugetini, famigl iar i ed 
amici sono invitati ad intervenire. 

Ugetini! col 29 ottobre ha avuto ini
zio il tesseramento per l'anno 1934-35 
Pagate quindi al più presto la quota 
sociale e procurate nuovi soci. 

C O M U N I C A T I 
Bollini del C.A.I, - g'ono ancora giacen

ti presso la Se.greteria dei bollini del 
C.A.I. non ancora ritirati dai Soci già 
in regola con il pagamento della quota. 
Invitiamo questi Soci a ritirarli al più 
presto. 

Orario Sede Sociale. — La Sede è aper
ta tutti i giorni esclusi i festivi. Cirario-
Lunedì, dalle 16,50 alle 18,30 - Martedì, 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì, dalle 16,30 
alle 18,30 e dalle 21 alle 23 - Sabato dalle 
16,30 alle 18,30. 

Dimissioni, — il termine utile per le 
dimissioni è scaduto col 30 settembre; 
quelle che sono pervenute e che. perve
nissero alla Segreteria non hanno valore 
pel corrente anno 19J4-35, ma solo per il 
1936., 

cambiamenti di indirizzi. — Si prega 
vivamente di comunicare i cambiamenti 
di abitazione aggiungendo la tassa di 
Lire 1. . 

Ringraziamento, — La Direzione rin
grazia tutti coloro che validainente han
no contribuito al successo della tradi
zionale Cardata ugetina. 

Nascita, — La famiglia del Consigliere 
ed amico Bacherò è stata rallegrata dal
la nascita di una bella bambina, Matilde 
Luisa.. Felicitazioni e cordiali congratu
lazioni; -

Nozze. — L'egregio consocio Dino Qla-
comazzi si è unito in matrimonio con 
la gentile consocia. Rita Prunello. Alla 
coppia felice i più fervidi auguri di ogni 
bene. 

La vifa nelle nostre Sezioni 

SEZIONE VALLESUSA 
Cardata e vischiolata • Salbertrand • 

11 Novembre. — L'annuncio che anche 
auest'anno la nostra «Cardata» avrebbe 
avuto luogo a Salbertrand ha suscitato 
in tutti gli Ugetini di Val esusa i più 
numerosi commenti di simpatia. Tutti 
ricordano con piacere le belle giornate 
trascorse gli scorsi anni nell'ospitalissi-
mo paese, e attendono con ansia la gran
de giornata. 

Grandi sorprese annunciamo fin d'ora, 
grandi divertimenti e certamente anche 
grande sarà il numero dei partecipanti. 

Sappiamo che il vischio quest'anno è 
molto bello, e perciò la raccolta del tra
dizionale parassito, non mancherà di ap
pagare tutte le aspettative. 

Orario della giornata: 
Partenza da Bussoleno 8,55 - Arrivo a 

Salbertrand 940 . Eaccolta der Vischio -
Ore 12: Presa di possesso dell'Albergo 
«Due Bandiere», Servizio di «Bagna Cau-
da». Piatto con contorno ecc., ecc. 

Ore 14 : Arrivo d i . . . . celebre compagnia 
«drammaticotragicovociferale», . Giuochi, 
Sorprese, Divertimenti. 

Ore 19: Cena, Servizio completo. 
Ore 21,30: Partenza pel ritorno. 
Quota di viaggio andata e ritorno (3.a 

Classe) L. 4.40. . 
Le iscrizioni si chiuderanno irrevoca

bilmente venerdì 9 novembre. 
Lutto, — Il consocio Tomassone Anto

nio Guerrino è stato colpito da grave 
lutto. Gli è mancato il suocero Pavro 
Giuseppe. Al consocio e famiglia, le no
stre espressioni di cordoglio. 

L u t t o 
A Crema è deceduto il 25 scorso il 

s ignor Carlo Arrigoni, di a n n i 47, 
consigliere della Soc. An. Angelo Ar
rigoni . Ai famiglliari le niostre con. 
doglianze. • 

VETTA IVENZI 
GHETTH PERFETTA PER SCIATORI 

Al Gruppo Scrittori di Montagna 
Presente un numero ragguardevole 

di sòci venne tenuta nei locali della 
S.. E. M. in Milano l'adunanza del 
Gruppo Scrittori di Montagna, pre
sieduta dal dott. Agostino Ferrari, 
fiduciario del Gruppo. Sì deliberò la 
pubblicazione di un'antologia conte
nente i migliori scritti dpinisùci a'e-
gll scrittori del passato e^del presen-
te, opera (mesta che per la sua im
portanza ed efficacia potrà adottarsi 
nelle scuole. Si parlò anche di mette
re insieme un gruppo di leggende di 
montagna rimaste ignorate e si ven
tilò l'idea di pubblicare un notevole 
numero di antichi documenti e storie 
di montagna, affatto sconosciuti. 

Il gruppo notò con compiacenza 
qiianti consensi pervengano a 
" Montagna", organo mensile di let-
tefatura alpina'^ pubblicato da esso 
Gruppo, unico del genere in Italia e 
che raccoglie gW. articoli delle miglio
ri firme in campo alpinistl'co. 

Dopo scambi attivi di idee e di pro
poste varie riguardanti la vita del 
Gruppo, si stabilì di 'effettuare un 
maggiore accostamento del Gruppo 
agli Enti culturali ed artistici e un' 
intensificato scambio fra "Monta
gna " e le pubblicazioni consorelle 
nazionali ed estere. Si invitarono 
pure i membri idei G.I.S.M. a una 
giusta valorizzazione reciproca di 
ogni suo membro. 

Da ultimo, si passò alla nomina di 
Paul Guìton e dell'abate'Henry a so
ci onorari e a quella di socio effet
tivo dei signori: •ing. Giovanni Ber-
togiio {Torino), dott. Cesco Tomasel-
li, Dino Buzzatì e Carlo Pelosi (Mi
lano). Enrico Terracini {Genova). 

cameratesco saluto al simpatico gior. 
na ie che por ta ogni quindici giorni 
(troppi)- Tin prezioso--al imento affla 
fiamma de l l a 'mia passione». , 

PICCOLA POSTA 
X 

Pubb l i caz i on i r i cevute 
Montagna. - Eivleta di vita Alpina, del 

Gruppo Italiano • Bcrittori di Montagna 
• p. 5 - Ottobre 1934 - Sommario: A. Bal-
liano «Tre ascensioni» . A. Fantozzi: «Lo
renzo Delleani». - A. Ferrari: «Punta Pa
tri». - C. Pelosi: «Una vergine ascesa» 
«Malga».. - E. .Setestiani: «Il male del 
monte». - A. Vlriglio:- «La Madonnina di 
vetro». - N. Zoccola; «Biposo de l'alpini
sta». Notiziario. Illustrazioni fuori te
sto. - • • , } , . , • 

Le Alpi. Eivista idei Club Alpino Sviz
zero - n.° 10 Ottobre. - Questa interes
santissima rivista ^certamente una delle 
migliori) reca un articolo sui jilonti de
gli 'Abruzzi di Ernesto Furrer, articolo 
assai diffuso, illustrato da cartine, dise
gni e fotografie inedite del Gran Sasso, 
Castel ^del Monte, Monte Camicia, Campo 
Imperatore, ecc. , 

ESCURSIONISMO 
Il programma invernale della F. I, E. 

Il Segretario del Partito ^ha te
nuto il 20 scorso, nel Palazzo Lit
torio, V annunéiato rapporto dei 
delegati di zoria della Federazione 
italiana delV escursionismo. Ha 
presentato i delegati il direttore 
generale dell'O-N.D., il quale ha 
fatto all'on. Starace una sinteticn 
partito le direttive per l'attività 
escursionistica estiva svolta dalla 
Federazione, mettendo in rilievo i 
notevoli risultati raggiunti. 

Il Segretario del Partito e Com
missario delVO.N.D. ita quindi im
partito le direttive per Vatlività 
invernale ed ha approvato il pro
gramma delle manifestazioni di 
cui le principali sono : 

1) , Campionato nazionale di 
marcia e tiro pei' pattuglie di scia
tori dopolavoristi a Dobbiaco (Pol-
zano). 

2) Raduno escursionistico sul
l'Etna; 

.3) Raduno escursionistico a Roc-
caraso; ' 

i) Raduno escursionistico a Ter
minillo; . 

5) Campionati 'Provinciali di se
lezióne per la rpartecipazione al 
Campionato nazionale; 

6) Gare di slitte provinciali e na
zionali. 

Il Segretario del Partito ha par
lato ai delegati soffermandosi par
ticolarmente sugli obiettivi da rag
giungere attraverso la Federazio
ne; ha infine rivolto a tutti i 
dirigenti il suo ì)ivo plauso. 

Il rapporto ha avuto termine 
col saluto al Duce. 

Il vManuale ufficiale di istruzione 
s<i^HstlcAQ dell'ing. Ghlgllone, edito 
dal C.O.N.I. appositamente per la 
preparazione dei rnaestri di sci [costo 
L. 3) potrà trovarlo presso il Diretto
rio provinciale della F.I.S.I. di Mila' 
no <{via $. liadegonda, 10) o meglio 
àncora presso la Federazione Italia
na Spori Invernali, presso lo Stadio 
del P.N.F., via dello .Stadio, Roma. 

Le norme per l'Ottenimento della 
patente di « maestro di sci » venne
ro già pubblicate nel.nostro giornale 
fin dal 15 novembre 1932. Ad ogni 
modo, le riportiamo ancora: 

Per ottenere la patente occorre su
bire un esame davarftl ad una appo
sita Commissione nominata dalla 
F.I.S.I. Per essere amméssi' alVesa-
me bisogna far domanda alla F.I.S.I. 
a mezzo del proprio Direttorio Pro
vinciale. ' -
' La domanda deve contenere : 

a) nome, cognome, paternità, con
dizioni fisiche {attestato medico di 
recente data, in cut viene certificato 
che l'aspirante è in buone condizio
ni fisiche), ed esatto indirizza {do
micilio); b) Certificato comprovante il 
servizio^militare prestato; e)-numero 
della tessera fascista; d) attestato di 
istruzione di primo^ grado; e) appqr-
tenenza ad uno Sci cliib afflUato alla 
F.I.S.I. e quale; g) se ha già tenuto 
corsi di sci, dove e quando {atte, 
stati). . - ' / ' . ' 

La notificazione che la domanda è 
accettata e quindi l'aspirante am
messo all'esamh,. verrà fatta al can-

! dldató direttamente dalla F.I.S.I., in
sieme alla comunicazione della data 
e della località per gli esami. Gli 
esami avranno luogo .una volta al-
l'anno.in dicembre, in località d'al
titudine tale che vi sia neve suffi
ciente, provvista di due piste da sÈl-
to, una grande ed una piccola. 

L'esame consisterà: 
a) in una parte pratica, sulla 

néve, in cui l'aspirante'maestro di 
sci deve dimostrare davanti ad una 
apposita commissione di saper scia
re bene, secondo l sistemi moderni 
della tecnica sciistica; b) in ma par
te didattica, in cui l'aspirante deve 
dimostrare che sa bene ìiisegnare 
quello che egli eseguisce sulla neve 
{vedere l'apposito manuale ufficiale 
di istruzione sciistica). 

Per insegnare' s'intende: eseguire 
un dato esercizio davanti all'allievo, 
spiegarlo bene sì che l'allievo pos
sa comprenderlo e correggerne gli 
eventuali difetti; e) in una parte ac 
cessarla e culturale, ma pure impar-
tantc, che viene fatta oralmente e 
comprende: • • 

1) liaraffinatura degli sci; 2) no
zioni di pronto soccorso, praticazlo-
ne respirazione artificiale, ecc.; 3) 
ginnastica presciatorlà; 4) cognizioni 
sui pericoli della bassa ed alta man. 
lagna; 5) nozioni sulVigiene anato
mica dello 'SCI Come sport; 6) nozio
ni silLl'organizzazione di gare; 7) 
nazioni sull'equipaggiamento, /ripara
zione sci; 8) nozioni generali di sto
ria e letteratura sciistica. 

Gli Idonei, subito dopo l'esame, ri
ceveranno dalla F.I.S.I. un regolare 
diploma, previa un'apposita -tassa. 

Un lutto della S. E:M. 
Un lutto h a colpito i ranghi dèi 

« seinini » di Milano : a 47 ann i , in 
p iena a t t iv i tà spir i tuale e fisica, è 
improvvisamente ' deceduto' 'il cav. 
Mario Mazza, appassionato alpinista, 
che diede opera zelante e competen-
te in seno appunto a l l a Società 
Escursionisti jMilànesi, della quale 
fu per un certo periodo Presiderite. 
.A tale società egli diede sempre la 
sua collaborazione preziosa, riuscen
do a farsi s t imare ed a m a r e da 'i*utti. 

Una molt i tudine di amici e ' d i co
noscenti t r ibutarono • a l l a memoria 
del Mazza un 'a t tes tazione commo
vente di afletto convenendo in nu
mero imponen'ie alle es t reme ono
ranze. 

Ci associamo con profondo cordo
glio al lutto che colpisce gli ardici 
della S.E.M., espr imendo a l farrii-
gliari dell 'est into le p iù sentite con
doglianze. . . 

M..M. del O.A.I. di Piacenza. — La rin
graziamo dello scritto, ma slamo spia
centi di non' poterlo; pubblicare, ' dato 
che sarebbe ormai fuori attualità. Sa
rebbe andato benissimo pel numero spe
ciale del 28 ottobre; ma ci è pervenuto 
troppo tardi... 

Direttore refponsabile: GkSPME PASINI 
Tipografia B. A. M. E. 

Ililano • Via Settata. 22 

LOMBARDIA 
Il Gruppo Escursionisti Flora Al

pina di iviilano, indice la sua p r i m a 
gita sciistica pel 25 corrèii?e, a l Pas
so d e l Tonale (m. 1883) i n autobus. 
Par tenza d a MilaJio a l le 3.30, arrivo 
ad Tonale alle 9 circa; pa r t enza alle 
17 e r i torno a Milano a l l e 22. 

Quota d'iscrizione L. 32 pei soci, 
L. 35 pei non soci. 

I programnTi-gita p o t r a n n o essere 
richiesti a l l a sede del G.E.F.A. in 
via G. Ghizzolini 3. 

Alla vetta del Orignone in ore 2.40! 
Segnaliamo, perché degno d i nota, il 
tempo impiegato .nella sa l i ta da 
Ballsio al la vet ta della Grigna set
tentr ionale (m. 2410) d a l socio della 
«Giovani Escursionisti Milanesi» di 
Milano, Corradi Lidio, che partito 
da Milano a l le 6,30, in bicicletta, 
raggiungeva Balisio alle 9. Da qui, 
uni tamente a l consocio Ogri'seg 
Franco, part iva al le 9,20 e raggiun
geva con lui la vet ta alle 13 precise: 
tempo ore 2 e 40 minu t i t an to più 
notevole, quando si pensi a l l 'handi
cap dei t rag i t to i n • bicicletta d a Mi
lano a Balisio. 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

Dott. Ago.^stino. Ferrari, Fiduciario 
nazionale del Gruppo Italiana Scritto
ri di Montagna, Torino : « Lo Scarpo
ne», divenuto il notiziario principe 
della vita alpinist ica i ta l iana e a cui 
ricorre per notizie ogni zelante alpi
nista a escursianista. 

Luigi Volante, presidente dei Gio
vani Escursionisti Milanesi : « il 
sempre più ' interessante ed ormai 
insostituiibile Scarpone ». 

S. De Villa, Fornaci di' Barga: 
«Colgo l 'occasione per inviare- i l mio 

interpellate la Ditta 

T. CIARROCCHI 
R O M A 

Via Cavour, 265 - Telef. 42 533 
per II vostro fabbisogno <tl 

Articoli Sporte per Auto 

Giulio Voltolini 

T r e n t o 4\ 
mM^P. FABBRICA 5CI . SLITTE 

ATTACCHI SPECIALI "TRENTO,. 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

SEDE 
L A N Z O 
D ' I N T E L V I 
(COMO) 

Raplpresentant! 
Generali 

SIMONIS & G. 
fia ConiervatOTio 2! 

MILANO SAIL 

Gratis e franco .epediscesi a 
chiunque ne faccia richiesta l'in
teressante opusoolo e La Scuola in 
casal », contenente i programmi 
<U centinaia di corsi: scolastici, 
di prepairasione a concorsi, pro
fessionali, commerciali, militari, , 
femminili, per operai ecc. — Con 

: una- spesa irrisoria e senza che 
nessuno lo sappia tutt i possono 
completare la propria cultura, con- ' 
seguire un diploma, ottenere un 
impiego 0 migliorare la propria ;. 
carriera; 

ISTITUri RIUNITI MESCBim • E.B.S.L 
(Ente Nazionali Scolastico Educativo) „', 

ROMA - Plana SS, Apostoli, 49 m V 

^P nelift 
SYIIZERA 

Centro delle più belle e-
scursioni di montagna -
Alberghi di ogni catego
ria -, Prezzi ridottissimi -
Riduzioni ferroviarie del 

3 0 e del 4 5 per cento - Facilitazioni per passaporti. 
Informatevi presso 

F E R R O V I E FEDERALI S V I Z Z E R E 
ROMA • Corso UMBERTO Ang. Via CONVERTITE 

* MILANO 
Via Camperìo, 9 

1'/ • i -̂ •• ? 
- » • • - S.I?. )é.^ti^ 

^ l L > ; : : i - d '-i -•.'•' -
TUTTO PER LA MONTAGNA 
VlaMllanolSB 

ROMA 
4 Fontane 171 

TUTTO PER GLI SPORTS INVERNALI 
SARTORIA SPORTIVA M I L I T A R E - C I VILE 

P. LA. Val . 
T e l e f . 4 1 . 5 9 0 - 4 8 4 . 6 9 4 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
. F O N D A T O N E L 1 9 0 9 

VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

(I=ORT>V O E N O V A ) MlLJlNo3^ 
P I A N O T E R R E N O ' — T E L E F O N O N . 3 1 - 9 6 3 

3 MILANO 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e d a 
6 A R D I N I : l o a v r e t e s e m p r e t r e s c o d i 
1* s c e l t a e a v r e t e i l v a n t a g g i o d e l l a 
precedenza per l o S v i l u p p o e l a S t a m p a 
s u l m a t e r i a l e a c q u i s t a t o a l t r o v e . 

n d a t e d a ( S H R D I N I a f a r v i s v i l u p p a r e 

e s t a m p a r e l e v o s t r e 
Lastre e Pellicole 

A v r e t e l a v o r o p e r f e t t o 
e a p r e z z o c o n v e n i e n t e 

i c o r d a t e !.... . ^ 

e H R D I N I / 
s o l o e A R D I N I 

p u ò c o r i t e n t a r v i n e i v o s t r i l a v o r i f o t o 
g r a f i c i 

o p o a v e r p r o v a t o ( S A R O I N I , d i t e l o a i 

v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 

6 H R D I N I s i r i m a n e s e m p r e s o d d i 

s f a t t i 

' • - ' ' ' • • ^ . 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente' 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito è lavoro per
fetto non c'è che e f lROINi , solo 
CARDINI, sempre da e H R p I N I 

1/' 

S 'W 

M •»* 

= , / • • 

= «.V 

BRODO d CARNE 
Finis sL 
fl:io,rtatu. 
rale frfio. 
stanzióisa MAGGI 

CROCE 
STEllA 

ORO. 


